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PREMESSE 

 

FINALITÀ DEL PIAO 

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 

- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 

amministrazioni, semplificandone i processi; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini 

e alle imprese. 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 

Obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, 

di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 

obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 

vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Per il 2022 il documento ha avuto necessariamente un carattere sperimentale ed anche in parte 

ricognitorio dei documenti già approvati in corso d’anno prima che si definisse l’iter normativo 

relativo al nuovo strumento di programmazione. 

Per il triennio in considerazione, 2023/2025, il Piano in trattazione aggiorna il PIAO precedente 

adottato con deliberazione di G.M. n. 61.del 23/03/2023. 

Vengono indicate le varie sezioni di programmazione con la descrizione delle attività 

programmate anche mediante rinvio ai documenti già approvati. 

 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato 

diattività e organizzazione (PIAO), in cui confluiscono alcuni piani e programmi come previsto 

dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione 

della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale 

dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della 

programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità 

amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 

e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 

dallostesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 

dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 

36, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 

30 giugno2022. 

 

Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 

la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 

l’approvazione del PIAO, ormai al secondo esperimento, è fissato a 30 giorni dal termine stabilito per 

l’approvazione del bilanciodi previsione. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di assieme della programmazione, 
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il Piano Integrato di Attività e Organizzazione Provvisorio 2024-2026, ha quindi il compito principale 

di fornire una struttura complessiva e unitaria dei principali strumenti di programmazione operativa e 

sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

Il termine di scadenza dell’approvazione del bilancio di previsione 2024/2026 è stato fissato, dal 

D.M. del 22/12/2023- in GURI n. 303 del 30/12/2023- al 15/03/2024. 

In atto, quindi, questo Ente opera in esercizio provvisorio; il PIAO 2024/2026, sulla base delle 

disposizioni normative sopra citate (art. 8., co. 2, DPR 132/2022, potrà essere adottato entro il 15 

aprile 2024. 

Il bilancio di previsione 2023/2025 è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 

60 del 04/10/2023. 

Il DUP 2023/2025 è stato approvato con deliberazione di consiglio Comunale n. 59 del 04/10/2024. 

Per ottemperare alla richiesta della COSFEL, il presente PIAO provvisorio 2024 riporta nell’anno 

corrente il fabbisogno di personale già previsto nell’anno 2023 e non attuato, conformemente agli 

stanziamenti del bilancio in corso di gestione e ai vincoli dettati per l’assunzione di impegni di 

spesa durante tale fase. 

 

 

 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE PROVVISORIO 2024-2026 

 

SEZIONE 1: SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

  NOTE 

Comune di Campofelice di Roccella  

Indirizzo Via Cesare Civello n. 62  

Recapito telefonico Centralino 0921939111  

Indirizzo internet https://www.comune.campofelicediroccella.pa.it/  

PEC protocollo.campofelicediroccella@pec.it  

Codice fiscale/Partita IVA 00443640826  

Sindaco Avv. Di Maggio Giuseppe  

Numero dipendenti al 31.12.2021 43  

Numero abitanti al 31.12.2021 7.605  

 

 

SEZIONE 2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

https://www.comune.campofelicediroccella.pa.it/
mailto:protocollo.campofelicediroccella@pec.it
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Sottosezione di 

programmazione 

Valore Pubblico 

Le linee guida del Dipartimento della Funzione Pubblica definiscono il 

VALORE PUBBLICO come il livello complessivo di benessere economico, 

sociale ma anche ambientale e/o sanitario dei cittadini, delle imprese e degli 

altri stakeholders creato da una Amministrazione Pubblica, rispetto ad un 

livello di partenza. 

La novità del PIAO è quella di garantire l'unità dai processi della 

programmazione, combinando gli obiettivi di creazione di valore pubblico e 

quelli di performance (intesi quali risultati intermedi direttamente prodotti dalle 

Amministrazioni. 

La sezione del PIAO dedicata al valore pubblico individua il valore pubblico 

atteso, la strategia per favorirne la creazione, i fruitori dello stesso, i tempi di 

attuazione delle politiche finalizzate al valore pubblico e gli indicatori di 

misurazione. 

Il valore pubblico corrisponde pertanto agli obiettivi strategici, presenti nella 

sezione strategica e nella sezione operativa del Documento Unico di 

Programmazione, approvato dal Consiglio Comunale in applicazione dell'art.170 

del D.lgs. n. 267/2000 che sviluppa le Linee programmatiche di mandato. 

All'inizio del proprio mandato amministrativo, ciascuna Amministrazione 

individua le priorità strategiche quali presupposto per lo sviluppo del sistema di 

programmazione pluriennale e annuale delle risorse e delle performance 

dell'Ente. 

In virtù di tali priorità, il Documento Unico di programmazione, attraverso la 

sezione strategica e la sezione operativa, diventa guida e presupposto 

necessario, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza, dei documenti 

di Bilancio e di tutti gli altri documenti di programmazione aggiornata. 

Per il triennio 2023/2025 questa Amministrazione Comunale ha approvato il 

DUP con deliberazione C.C. n. 59 del 04.10.2023. 
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Sottosezione di 

programmazione: 

performance 

La deliberazione ANAC n. 89/2010 definisce la performance come "il 

contributo (risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che un 

soggetto (organizzazione, unità organizzativa, gruppo di individui, singolo 

individuo) apporta attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità 

e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali 

l'organizzazione è costituita". 

La performance è pertanto il risultato che si consegue svolgendo una 

determinata attività. 

Il decreto legislativo 150/2009, applicabile in larga parte per principi agli enti 

locali, ha introdotto numerose novità in tema di programmazione, 

misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale 

volte a migliorare la produttività, l’efficacia e la trasparenza dell’attività 

amministrativa ed a garantire un miglioramento continuo dei servizi pubblici. 

Tra le novità più rilevanti un ruolo centrale è ricoperto dal concetto di ciclo 

della performance. 

I principi cui si ispira il Ciclo della Performance sono: 

a) Coerenza tra politiche, strategia e operatività attraverso il collegamento tra 

processi e strumenti di pianificazione strategica, programmazione operativa e 

controllo; 

b) Trasparenza intesa come accessibilità totale delle informazioni di interesse per 

il cittadino; quindi, pubblicazione in formato accessibile e di contenuto 

comprensibile dei documenti di pianificazione, programmazione e controllo; 

c) Miglioramento continuo inteso come utilizzo delle informazioni derivate dal 

processo di misurazione e valutazione delle performance a livello organizzativo 

e individuale, in un ambito di pari opportunità; 

d) Misurabilità degli impatti di politiche e azioni dell’Amministrazione che 

devono essere esplicitati, misurati e comunicati al cittadino. 

Il Piano della Performance rappresenta in modo schematico e integrato il 

collegamento tra le linee di mandato del programma elettorale approvate quale 

parte integrante del Documento Unico di Programmazione unitamente alle 

linee strategiche ivi individuate ed i successivi strumenti di pianificazione e 

programmazione, in modo da garantire una visione unitaria e facilmente 

comprensibile della performance attesa dall’Ente, nonché l’esplicitazione degli 

obiettivi rilevanti ai fini della valutazione del personale. 

Dalle linee programmatiche di mandato discendono le priorità strategiche 

dell’amministrazione che si definiscono nel DUP (documento unico di 

programmazione) su un arco temporale triennale. Il Piano esecutivo di 

gestione, in uno al Piano della performance, assegna le risorse ai Responsabili 
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 dei servizi e individua gli obiettivi operativi su base annua nonché gli indicatori 

per misurarne il raggiungimento secondo le regole del sistema di misurazione 

e valutazione adottato dall’ente. 

Il piano della performance costituisce occasione per una facile lettura dei 

documenti di programmazione, per conoscere il funzionamento dell’ente e 

costituisce la base per misurare la performance organizzativa ed 

individuale, rendendo il cittadino partecipe degli obiettivi che l’ente si prefigge 

per il periodo di riferimento. 

Al Piano viene data pubblicità attraverso la pubblicazione all’albo on line e 

nella sezione amministrazione trasparente dell’ente. 

Gli strumenti programmatori di riferimento rimangono in atto quelli già 

adottati nel 2023: 

- Il DUP 2023/2025 approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 59 del 

04.10.2023; 

- Il Bilancio approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 60 del 

04/10/2023; 

- Il Piano delle performance 2023/2025 del Comune di Campofelice di 

Roccella, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 192 del 

23.11.2023, strutturato in schede per singoli obiettivi assegnati ai responsabili 

di P.O. che rappresentano l’attività istituzionale dell’Ente volta al 

miglioramento dell’efficienza e all’incremento della soddisfazione 

dell’utenza. (All. B) 

Il Comune per il triennio 2023/2025, con deliberazione di Giunta Comunale 

n.76 del 03/04/2023, sempre nell’ottica di raggiungere obiettivi di 

miglioramento della soddisfazione dei bisogni della collettività ha altresì 

approvato il Piano delle azioni positive 2023/2025. (All. C). 

 

 

 

 

 

 

Sottosezione di 

programmazione: 

Rischi corruttivi 

e Trasparenza 

Il legislatore, ai sensi dell’art. 6 comma 2 lettera d) del Decreto Legge 

n.80/2021, convertito in Legge n. 113/2021, ha previsto l’approvazione del 

Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), nell’ambito del quale 

devono essere definiti tra gli altri: “ gli strumenti e le fasi per giungere alla 

piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell’organizzazione amministrativa 

nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità 

agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il 

Piano nazionale anticorruzione”. 

In particolare la sezione del PIAO afferente alla “Prevenzione della Corruzione 

e Trasparenza” stabilisce gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione ed 

è redatta conformemente agli indirizzi adottati dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC) con il Piano Nazionale Anticorruzione e indica gli 

strumenti per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 

dell’organizzazione amministrativa, con la medesima funzione svolta dal “Piano 

di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza”. 

Tra i piani assorbiti dal PIAO viene individuato infatti il Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT) che, disciplinato dalla 

Legge n. 190/2012, costituisce lo strumento attraverso il quale le 

Amministrazioni devono prevedere, sulla base di una programmazione 

triennale, azioni e interventi efficaci nel contrasto ai fenomeni corruttivi 

concernenti l'organizzazione e l'attività amministrativa. 

Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT) 

2024/2026 del Comune di Campofelice di Roccella è stato approvato con 

Deliberazione della Giunta Comunale n. 07 del 26.01.2024,con prticolare 

riferimento alla deliberazione ANAC n. 7 del 17/01/2023, 
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 Vedasi Allegato 1 quale piano triennale della corruzione 2024/2026. 

 

SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

 

 

Sottosezione di 

programmazione 

Struttura 

organizzativa 

La struttura organizzativa del Comune di Campofelice di Roccella nell’anno 

2023 prevede n.5 Settori, giusta deliberazione di Giunta Comunale n. 132.. del 

13.07.2023, successivamente modificata con deliberazione di G.M. n. 136 del 

27/07/2023, intese quali strutture organizzative di primo livello, aggreganti servizi 

secondo criteri di omogeneità, coordinate e dirette da un Dirigente, come di 

seguito denominate: 

1° Settore- Affari Generali, Istituzionali 

2° Settore Economico Finanziario Tributario 

3° Settore : LL.PP. - Gestione Integrata Rifiuti e Servizio idrico integrato 

4° Settore Polizia Municipale- SUAP 

5° Settore Edilizia, Territorio e Lotta all’abusivismo 

- Settore Servizio Segreteria - Affari Generali- Affari Legali 

(affidato ad interim al Segretario Generale e allo Staff 

contenzioso 
Si segnala la carenza di Figure apicali, stabilmente inserite in organico. 

Sottosezione di 

programmazione 

organizzazione del 
lavoro agile 

Il Piano di Organizzazione del Lavoro Agile (POLA), è stato approvato con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 162 del 29.11.2022. Si riporta in allegato (All. 

A) 

 

 

 

 

Sottosezione di 

programmazione 

piano triennale del 

fabbisogno di 

personale 

L’art. 6 del D.Lgs. n. 165/2011 e ss.mm.ii prevede che le Amministrazioni 

pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza 

con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le 

linee di indirizzo emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Nell’ambito del suddetto Piano, le Amministrazioni pubbliche curano l’ottimale 

distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di 

mobilità e di reclutamento del personale. 

Il Decreto attuativo della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 

della Funzione Pubblica - del 17/03/2020 ha individuato i valori soglia, 

differenziati per fascia demografica, del rapporto tra spesa complessiva del 

personale (al lordo degli oneri riflessi) e la media delle entrate correnti relative 

agli ultimi tre rendiconti approvati, al netto del Fondo crediti di dubbia esigibilità 

stanziato in Bilancio ed ha fissato le percentuali massime di incremento della 
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 spesa di personale a tempo indeterminato per i Comuni che si collocano a sotto dei 

predetti valori soglia. 

Il Piano triennale del fabbisogno del personale 2023/2025 è stato approvato con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 115 del 26.05.2023. Nel rispetto della 

vigente normativa ed in relazione alle funzioni istituzionali e agli obiettivi dii 

performance organizzativa, di efficienza, economicità e qualità dei servizi che 

l'Ente intende garantire, in detto documento è determinata la programmazione 

del fabbisogno per il triennio di riferimento che potrà eventualmente essere 

variata nel rispetto delle disposizioni normative. 
 

 

 

 

 

 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, c. 3, D.L. 9 

giugno 2021, n. 80, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli artt. 6 e 10, c. 1, lett. b), D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, 

relativamente alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”; 

- su base triennale dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’art. 147, TUEL, relativamente alla Sezione 

“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance 

SEZIONE 4 MONITORAGGIO 
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S E Z I O N E 

FABBISOGNO PERSONALE 

Il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale 2023-2025 è stato approvato con deliberazione di 

Giunta Comunale n. 115 del 26/05/2023. 

Il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 “Regolamento recante 

individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, 

stabilisce: 

- all’art. 1, comma 1, per i comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione tra gli altri 
adempimenti, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), del Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, 
e art. 6-ter del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

- il comma 2 prevede che per le Amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i richiami 
ai piani individuati al citato comma 1 sono da intendersi come riferiti alla corrispondente 
sezione del PIAO. 
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Di seguito viene riportato il Piano Triennale del fabbisogno del personale rimodulato secondo quanto richiesto 

dal Ministero dell’Interno – Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali- Direzione Centrale per le 

Autonomie Locali- rideterminazione Dotazione Organica – autorizzazioni Assunzioni” con la quale è stata, tra 

l’altro, richiesta la redazione del PIAO Provvisorio , in esercizio provvisorio, valido fino all’approvazione del 

bilancio di previsione 2024/2026, per riportare nell’anno corrente il fabbisogno di personale già previsto 

nell’anno 2023 e non attuato, conformemente agli stanziamenti del bilancio in corso di gestione e ai vincoli 

dettati per l’assunzione di impegni di spesa durante tale fase. . 

Le previsioni finanziarie delle assunzioni predette, già inserite del bilancio di previsione approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 60 del 04.10.2023, si riportano a seguire in coerenza agli obiettivi 

strategici che l’Amministrazione ha proposto con il DUP 2023/2025 approvato con deliberazione di Consiglio 

comunale n. 59 del 04/10/2023: 

 

Nel triennio 2023-2025 si prevedono le seguenti assunzioni e/o progressioni verticali: 

 

DOTAZIONE ORGANICA ALL'1.01.2024 E NUOVA DOTAZIONE ORGANICA 2024 

 

 

 

Profili Professionali 

 

 

 

Cat. 

 

 

Personale in 

dotazione 

 

Personale in 

servizio - Col. A 

Spesa personale in servizio 

 

 

Costo singola 

unità 

 

 

 

Totale 

      

Funzionario Tecnico D 6 
1 1 33.399,34 

 
33.399,34 

Funzionario Tecnico D 4 
1 1 29.954,86 

 
29.954,86 

Istruttore direttivo 

tecnico 
D 2 

 

1 

 

1 

 

26.333,58 

 

26.333,58 

Istruttore direttivo 

contabile 
D 1 

 

1 

 

0 

 

25.146,68 
 

- 

Istruttore Direttivo 

Amministrati vo 
 

D 1 
 

1 

 

0 

 

25.146,68 

 

 

- 

Specialista di vigilanza- 

Comandante P.M. 
 

D 1 
 

1 

 

1 

 

25.146,68 

 

 

25.146,68 

Funzionario Tecnico D 1 
 

1 

 

1 

 

25.146,68 

 

25.146,68 

Specialista di vigilanza D 1 
 

1 

 

0 

 

25.146,68 
 

- 
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Assistente Sociale D 1 
 

1 

 

1 

 

25.146,68 

 

25.146,68 

TOTALE 

CATEGORIA 

D 
 

9 

 

6 

  

165.127,82 

Istruttore Tecnico C 6 
 

2 

 

2 

 

26.709,54 

 

53.419,08 

Agente di Polizia 

Municipale 
C 5 

 

4 

 

3 

 

25.988,95 

 

77.966,85 

Istruttore Tecnico C 2 
 

1 

 

1 

 

23.710,44 

 

23.710,44 

Istruttore Contabile C 2 
 

2 

 

2 

 

23.710,44 

 

47.420,88 

Istruttore Amministrati 

vo 
C 1 

 

2 

 

2 

 

23.175,62 

 

46.351,24 

Agente di Polizia 

Municipale 
C 1 

 

2 

 

1 

 

23.175,62 

 

23.175,62 

TOTALE 

CATEGORIA 

 

C 

 

13 

 

11 

  

272.044,11 

Esecutore 

Amministrativo-

Tecnico 

B 5 
 

2 

 

2 

 

22.416,68 

 

44.833,36 

Esecutore 

Amministrativo-

Tecnico 

B 3 
 

1 

 

1 

 

21.745,62 

 

21.745,62 

Esecutore Amministrati 

vo 
B 2 

 

6 

 

6 

 

20.947,03 

 

125.682,18 

Esecutore Amministrati 

vo 
B 1 

 

9 

 

9 

 

20.620,73 

 

185.586,57 

TOTALE 

CATEGORIA 

 

B 

 

18 

 

18 

  

377.847,73 

Operatori Generici A 6 
 

1 

 

1 

 

21.316,62 

 

21.316,62 

Custode cimiteriale A 1 
1 0 

 
19.548,10 

 
- 
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Operatore Pulizieri A 1 
 

1 

 

0 

 

19.548,10 
 

- 

Operatore ecologico A 1 
 

1 

 

0 

 

19.548,10 
 

- 

TOTALE 

CATEGORIA 
A 4 1 

  
21.316,62 

TOTALE SPESA 

PERSONALE 

  

44 

 

36 

  

836.336,28 

Risorse Fondo 

Decentrato e Salario 

accessorio 

     

95.000,00 

Indennità responsabilità 

area 

     

76.541,58 

Oneri previdenziali 
     

260.032,49 

TOTALE SPESA 

PERSONALE 

     

1.267.910,35 

      

SPESA DOTAZIONE 

ORGANICA 

ALL'1.1.2024 

  
 

36 

 
 

1.267.910,35 

      

ASSUNZIONI E 

CESSAZIONI 2024 

     

PROGRESSIONI 

VERTICALI 

     

Progressioni da catg. B a 

catg. C - Differenza costo 

  
 

4 

 

2.554,89 

 

 

10.219,56 

NUOVE ASSUNZIONI 

2024 

     

Istruttore direttivo 

contabile 

D 1  
1 

 
25.146,68 

 
25.146,68 
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Istruttore Direttivo 

Amministrativo 
 

D 1 

 
 

1 

 

25.146,68 

 

 

25.146,68 

Funzionario Tecnico D 1 
  

1 

 

25.146,68 

 

25.146,68 

Agente di Polizia 

Municipale 
C 1 

  

1 

 

23.175,62 

 

23.175,62 

Operatori Generici A 1 
  

1 

 

19.548,10 

 

19.548,10 

RISPARMI 

CESSAZIONI 2024 

     

Funzionario Tecnico D 4 
  

1 

- 29.954,86 
- 29.954,86 

Agente di Polizia 

Municipale 
C 5 

  

1 

- 25.988,95 
- 25.988,95 

Operatori Generici A 6 
  

1 

- 21.316,62 
- 21.316,62 

MAGGIORE SPESA 

DOT. ORG. 2024 

    
 

51.122,89 

Oneri previdenziali 

maggiore spesa 

     

 

13.189,71 

SPESA NUOVA 

DOTAZ. ORG. 2024 

  
 

38 

 
 

1.332.222,94 

LIMITE SPESA 

TRIENNIO 

2011/2013 

    
 

2.606.496,00 
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ANNO 2024 

N° 

unità 
categoria 

Modalità 

contrattuali 
Profilo professionale Modalità copertura 

 

 

1 

 

 

D1 

 

Tempo 

indeterminato 

full-time 

 

Istruttore direttivo contabile 

Attingimento 

graduatorie o concorso 

pubblico con accesso 

dall’esterno o incarico 

art. 110 Tuel 

 

 

1 

 

 

D1 

 

Tempo 

indeterminato 

full-time 

 

Istruttore direttivo amministrativo 

Attingimento 

graduatorie o concorso 

pubblico con accesso 

dall’esterno o incarico 

art. 110 Tuel 

 

4 

 

C1 

Tempo 

indeterminato 

full-time 

 

Istruttore amministrativo 

Assunzioni tramite 

progressioni verticali 

riservate agli interni ( 

art. 52, c. 1, del dlgs. 

165/2001) 

 

1 

 

D1 

Tempo 

indeterminato 

e full-time 

( 36 ore) 

 

Specialista di vigilanza 

Assunzioni tramite 

progressioni verticali 

riservate agli interni ( 

art. 52, c. 1, del dlgs. 

165/2001 

 

1 

 

C1 

Tempo 

indeterminato 

full-time 

 

Agente di P.M. 

Mobilità ex art. 30 d.lgs 

165/2001, attingimento 

graduatorie o concorso 

pubblico 

 

1 

 

C1 

Tempo 

indeterminato 

e full-time 

( 36 ore) 

 

Istruttore contabile 

Mobilità ex art. 30 d.lgs 

165/2001, attingimento 

graduatorie o concorso 

pubblico 

 

2 

 

A1 

Tempo 

indeterminato 

part-time 

( 18 ore 

settimanali) 

 

Operatori generici 

 

Pubblico concorso 

( procedura in itinere) 

ANNO 2025 

 

// 

 

// 

 

// 

 

//// 

 

///// 
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ASSUNZIONE ETERO FINANZIATE 

Si precisa che le somme per assunzioni etero finanziate rivenienti da finanziamenti esterni al bilancio 

si pongono dal 2021al di fuori ed in deroga alla vigente normativa assunzionale e non concorrono nella 

determinazione degli spazi assunzionali di cui all’artt. 33, comma 2, del D.L. 34/2019. Al riguardo la 

Corte dei Conti Sezione Regionale di controllo per la Lombardia nella Deliberazione 65/Par/2021 

del 21 aprile 2021 , ha precisato che il comma 801 del citato art. 1 della L. n.178/2020 dispone che “per 

le finalità di cui al comma 797, a valere sulle risorse di cui al comma 799 e nel limite delle stesse nonché 

dei vincoli assunzionali di cui all'articolo 33 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, i comuni possono effettuare assunzioni di assistenti 

sociali, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, fermo restando il rispetto degli obiettivi del 

pareggio di bilancio, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, 

comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 5 con modificazioni, dalla legge 30 

luglio 2010, n. 122, e all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche ai 

sensi dell'articolo 57, comma 3-septies, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126” Per quanto sopra la Corte ha concluso che “per 

espressa previsione legislativa, dunque, a decorrere dal 2021, le assunzioni di personale etero- 

finanziate, ivi incluse quelle di assistenti sociali effettuate con i 

contributi di cui all’art. 1, comma 797 e ss. della L. 178/2020, non rilevano ai fini della 

determinazione degli spazi assunzionali di cui all’art. 33 del d.l. n. 34/2019”. 

L’art. 1-quinquies del decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito con modificazioni dalla L. 7 

agosto 2016, n. 160,stabilisce che gli enti possono comunque procedere alle assunzioni di personale 

a tempo determinato necessarie a garantire l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 

nonché l'esercizio delle funzioni di protezione civile,di polizia locale, di istruzione pubblica, inclusi 

i servizi, e del settore sociale, nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla normativa vigente in 

materia in deroga al divieto di assumere personale a qualsiasi titolo in caso di mancato rispetto del 

termine per l’approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio consolidato, disposto 

dall’art. 9, comma 1-quinquies, del D.L. n. 113/2016 

Con riguardo all’anno 2024, questo Ente ha deliberato, con atto di Giunta Comunale n. 08 del 

30/01/2024, di assumere un Funzionario Tecnico a valere sui fondi per le politiche di coesione, senza 

alcun onere a carico del bilancio comunale. 

Art. 1, comma 

449, lettera 

quinquies legge 

232/2016 

Tempo 

indeterminato 

full-time 

 

n. 1 Educatore professionale(D) 

31/12/2023 

2023 2024 2025 

33.312,81 
  

DDG n. 762/Sv – 

DPR del 

03.11.2022 

Tempo 

determinato e 

full time 

N. 1 Istruttore Direttivo tecnico 

(D)** 

 

33.312,81 
Selezione in 

itinere 

** sarà attribuito in aggiunta assegno ad personam 
 

DECRETO- 

LEGGE 19 

settembre 2023, 

n. 124 

Tempo 

indeterminato 

full-time 

n. 1 Funzionario Tecnico (D) 

da assumere a seguito di 

procedura da 

avviarsi dal 

Ministero 

2024 2025 2026 

// 
// // 
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SEZIONE PIAO PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA 

EL’INTEGRITÀ PER IL TRIENNIO 2023/2025 

 

 

 

IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 

 

 

6. Analisi del contesto 

 

Secondo l’Autorità Nazionale Anticorruzione la prima e indispensabile fase del processo di gestione del 

rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a 

comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle 

specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, 

economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne (ANAC determinazione n. 12 

del 28 ottobre 2015). 

Attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPC contestualizzato e, quindi, 

potenzialmente più efficace. 

 

 

10.1. Contesto esterno 

 

Negli Enti Locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione possono avvalersi 

degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza 

pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei 

Deputati. 

Secondo i dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della 

sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro dell’Interno alla Presidenza 

della Camera dei deputati nel 2021, disponibile alla pagina web: 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E 

RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N. 5 – 38 – RELAZIONE AL PARLAMENTO Anno 

2021. 

 

CRIMINALITÀ ORGANIZZATA DI TIPO MAFIOSO ESITI E RISULTATI DELL’AZIONE DI 

CONTRASTO 

Le opportunità dischiuse dalla pandemia 

La crescita dei reati commessi attraverso il web è solo uno degli indici delle trasformazioni che potrebbero 

caratterizzare i fenomeni delinquenziali nel prossimo futuro. Gli studi e le analisi elaborate negli ultimi 

dodici mesi sottolineano come la crisi generata dalla pandemia avrà l’effetto di accelerare cambiamenti 

economici e sociali che nell’era “pre-COVID” erano ancora in uno stato embrionale. 

È in questa transizione che le mafie potrebbero inserirsi per rafforzare la sfera dei traffici illeciti 

“tradizionali” ed estendere i tentativi di infiltrazione nell’economia legale e nella gestione della cosa 

pubblica. 

Al di là delle differenze esistenti tra le diverse consorterie, la criminalità organizzata ha dimostrato in 

questi anni di perseguire due obiettivi: mantenere la presa sulle aree di radicamento storico, attraverso il 

controllo del territorio e l’assoggettamento delle attività economiche; infiltrarsi, al di fuori delle regioni di 

origine, nel tessuto economico-finanziario, attraverso gli strumenti dell’usura e dell’estorsione ovvero quelli 

più tipici del white collar crime, quali l’ingerenza negli appalti e, più in generale, nelle sovvenzioni 

pubbliche ed europee. 
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In entrambi i casi, le mafie fanno ricorso a “sistemi” più evoluti rispetto ai metodi violenti “tradizionali” 

che vengono lasciati alle forme di criminalità di più basso rango. I modi operandi praticati dalla 

delinquenza organizzata fanno sempre più frequentemente appello alle intimidazioni e alla corruzione. 

È in questo contesto che assume un ruolo fondamentale il cosiddetto “capitale relazionale” che le 

organizzazioni criminali si sono “costruite” nel tempo, stringendo rapporti con “l’area grigia” dei soggetti 

compiacenti appartenenti al mondo della finanza e dell’imprenditoria. A tali fattori si associa un’ingente 

disponibilità economica proveniente dai traffici illeciti, primo tra tutti quello degli stupefacenti, che le 

organizzazioni mirano a immettere nel circuito dell’economia legale attraverso tecniche di riciclaggio 

sempre più raffinate. È facendo leva su queste caratteristiche che i sodalizi criminali hanno sviluppato una 

capacità di adeguamento alle trasformazioni geo-politiche, economiche e finanziarie, succedutesi negli 

ultimi decenni. Le analisi investigative più recenti concordano nel ritenere che con la diffusione della 

pandemia, le mafie, grazie proprio a questa “forza” adattiva, hanno accelerato i tentativi di penetrazione 

nel tessuto sociale economico. 

L’attività info-investigativa ha evidenziato, infatti, come l’infiltrazione sia preordinata a sfruttare le 

fragilità generate dalla crisi economica. Le manifestazioni di questa strategia puntano a creare una sorta di 

“welfare parallelo” nell’intento di costruire un nuovo consenso sociale e ad insinuarsi nel mondo produttivo 

sfruttando, attraverso i meccanismi dell’usura, le situazioni di difficoltà in cui versano imprenditori e 

commercianti a causa della mancanza di liquidità. La tendenza all’inquinamento del tessuto economico- 

imprenditoriale ed al condizionamento dei processi decisionali delle pubbliche amministrazioni locali 

caratterizza tutte le maggiori organizzazioni malavitose e coinvolge la gran parte dei settori, spaziando da 

quelli più strettamente connessi ai progetti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, come l’ambientale e 

l’energetico, a quello delle costruzioni, all’agroalimentare, a quelli della ristorazione e della ricezione 

turistica, della sanità, della logistica, dei trasporti, dei giochi e delle scommesse ed in generale di tutti i 

comparti di rilevanza strategica. 

Nello svolgimento di tali attività, come in quella di predazione dei fondi nazionali e comunitari, si è ancora 

una volta rivelato prezioso l’apporto specialistico fornito dai consulenti esperti. Continuano ad essere 

oggetto dell’infiltrazione criminale strutture sanitarie pubbliche, sia perché “collettrici” delle risorse 

economiche destinate al servizio sanitario nazionale, sia in quanto potenziali canali di moltiplicazione di 

quel consenso sociale e politico che talvolta determina il controllo delle amministrazioni locali. Negli appalti 

del settore, sono stati rilevati episodi di affidamento di servizi e forniture a soggetti legati alle consorterie, 

anche conseguenti a condotte estorsive e/o corruttive. In generale, si sottolinea la progressiva sofisticazione 

dei modi operandi delle compagini criminali, tanto al fine di riciclare i proventi illeciti mediante articolati 

schemi di evasione ed elusione fiscale e l’impiego di evoluti strumenti di tecno-finanza, quanto per sfruttare 

asimmetrie normative antimafia tipiche di realtà estere, dove indirizzare parte delle attività illecite. 

Nel 2021, l’azione investigativa ha consentito alle Forze di polizia di concludere numerose operazioni di 

polizia giudiziaria contro la criminalità organizzata di tipo mafioso, di cui 157 particolarmente rilevanti, 

con l’arresto di 1.773 persone. In tale ottica si inquadra il 1° Meeting per la prevenzione e protezione del 

rischio di infiltrazione delle reti criminali nell’attuazione del Next Generation EU, con la partecipazione 

delle delegazioni di numerosi Stati europei e delle principali Agenzie dell’Unione, ospitato, nel settembre 

2021, dalla Scuola Superiore di Polizia. Nella stessa direzione va l’approfondimento, curato dalla Scuola di 

Perfezionamento per le Forze di Polizia, dell’impatto e della ricaduta degli innovativi indirizzi fissati dal 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) sul complessivo sistema della sicurezza e dell’azione delle 

Forze di Polizia di prevenzione e contrasto dei fenomeni criminali. 

 

10.2. Contesto interno 

 

Con specifico riferimento all’area del Comune di Campofelice di Roccella, non si dispone di 

documentazione comprovante che le caratteristiche ambientali sopra evidenziate abbiano influito su 

fenomeni criminali legati all’Ente, né si rilevano influenze con portatori di interessi esterni. 

In ogni caso si rende necessario sensibilizzare la struttura interna sui rischi di corruzione e di inefficiente 

funzionamento della macchina amministrativa. 
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La struttura organizzativa dell’ente è stata definita con la deliberazione della Giunta comunale n. 73 del 

23.07.2021, modificata con deliberazione n. 90 del 09.09.2021 e da ultimo, con la Deliberazione n. 10 del 

26.01.2023 per mezzo della quale si è proceduto alla modifica del funzionigramma ed organigramma del 

Comune (Settori) che da sette sono stati ridotti a cinque. Ciascun Settore è organizzato in Servizi e Uffici. 

Al vertice di ciascun Settore è posto un Responsabile titolare di Posizione organizzativa. In atto, si registra 

la mancanza di funzionari idonei a ricoprire i posti apicali nell’ambito del Settore Amministrativo e del 

Settore Economico-Finanziario. L’Ente ha in corso la richiesta di autorizzazione alla COSFEL per 

procedere all’assunzione di n. 2 funzionari, come sopra esplicitato. 

Il Comune versa in stato di riequilibrio pluriennale finanziario ai sensi 

 

 

 

MAPPATURA PROCESSI – PTPCT 2024-2026 

 

METODO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

(ALLEGATO 1 PNA 2019) 

 

La rilevanza dei processi, ai fini del RISK MANAGEMENT, è subordinata all'accertamento della presenza 

del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito può, anche solo  

astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui è affidato, al fine di ottenere vantaggi 

privati per sé o altri soggetti particolari, da qui la necessità di provvedere alla progressiva mappatura di 

tutti i processi dell’Ente. Il RISCHIO è collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa 

dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che è la prima fase del RISK MANAGEMENT, 

e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione dei processi in fasi e attività/azioni, è 

finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di 

rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più attività/azioni dei processi, seguono, con riferimento 

alle medesime attività/azioni, la fase della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del 

rischio) e del TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, 

secondo quanto prescritto dal sistema di RISK MANAGEMENT delineato dall'ANAC. 

 

Per una più efficiente gestione del risk management è necessario adottare un efficace metodo di ponderazione 

del rischio basato su indicatori/indici tangibili e al contempo qualitativi e quantitativi finalizzati ad esprimere 

un giudizio Finale qualitativo. A tal fine il metodo intrapreso si basa su una valutazione applicata a tutte le fasi 

e attività/azioni di ogni processo oggetto di mappatura, che si ottiene provvedendo a: 

a) Misurare il rischio dando un valore a ciascun fattore abilitante di stima indicizzato (da 1 a 5) – 

(probabilità). 

b) Misurare il rischio dando un valore a ciascun indice qualitativo/oggettivo di stima indicizzato 

(da 1 a 5) – (IMPATTO). 

c) Esprimere un GIUDIZIO SINTETICO FINALE, ottenuto attraverso la matrice tra il valore più 

alto tra i fattori abilitanti di stima indicizzati (probabilità) e il valore più alto tra gli indicatori 

qualitativi/oggettivi di stima indicizzati (impatto). 
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INDICATORI DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

 

DISCREZIONALITA' - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai 

vincoli di legge - ( il rischio cresce al crescere della discrezionalità ) 

RILEVANZA ESTERNA - il processo produce effetti all' interno della 

P.A. di riferimento o a un utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio 

cresce al crescere della rilevanza esterna ) 

COMPLESSITA' - il processo per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio 

interno alla P.A. di riferimento, più uffici interni alla P.A. di riferimento, anche 

altri Enti - ( il rischio decresce al crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) 

VALORE ECONOMICO - il valore economico del processo produce effetti 

soltanto all'interno della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore 

a soggetti esterni, comporta benefici di considerevole valore a soggetti esterni - (il 

rischio cresce al crescere del valore economico e dei benefici a soggetti esterni ) 

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel 

processo e % risorse umane impiegate nel processo- (il rischio cresce al 

decrescere della rotazione e della % di risorse umane impiegate nel processo ) 

CONTROLLI - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo 

produca un output- ( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei 

controlli applicati al processo ) 

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica 

operazione economica di entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni 

economiche ridotte ( es. pluralità di affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere 

delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il medesimo 

risultato) 

 

INDICATORI OGGETTIVI (qualitativi) PER LA STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (impatto): 

 

l’Impatto Economico e sull’Immagine, serve a misurare la ricaduta di determinati avvenimenti 

sulla qualità del processo oggetto di analisi, con riferimento ad un arco temporale relativo agli 

ultimi 5 anni. Serve a misurare la qualità del processo rispetto alla presenza di precedenti 

giudiziari e/o procedimenti disciplinari a carico di dipendente dell’amministrazione ( 

procedimenti in corso anche per responsabilità amministrativa e/o contabile, sentenze passate in 

giudicato, decreti di citazione a giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa 

aggravata; ricorsi amministrativi su affidamenti di contratti pubblici),e conseguente ricaduta 

sull’immagine a seguito di diffusione su social e mezzi di comunicazione dei fatti accaduti. La 

qualità del processo peggiora al crescere dei legami fra processo e atti illeciti esistenti nonché 

loro gravità: 

 

- Assenza di atti illeciti collegati al processo = indice 1; 

- Presenza di procedimenti di verifica di atti illeciti, ancora in corso e non ancora esitati, collegati al 

processo e loro diffusione mediatica= indice 2; 

- Presenza di sentenze di 1° grado o altri fatti e/o atti illeciti già parzialmente appurati 
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anche da altri organismi di garanzia e vigilanza, collegati al processo, nonché loro discreta diffusione 

mediatica= indice 3; 

- Presenza di sentenze di 2° grado o altri fatti e/o atti illeciti già più volte appurati anche da altri 

organismi di garanzia e controllo, collegati al processo, nonché loro frequente diffusione mediatica 

= indice 4; 

- Presenza di sentenze passate in giudicato o altri fatti o atti illeciti palesi, esaustivamente appurati 

anche da altri organismi di garanzia e controllo collegati al processo, nonché loro intensa diffusione 

mediatica = indice5. 
 

 

l’Impatto Reputazionale, serve a misurare la ricaduta che determinate segnalazioni pervenute 

contro un soggetto, attraverso il canale whistleblowing o in altre modalità, hanno sulla qualità 

del processo oggetto di analisi nonché sulla reputazione dell’accusato e di riflesso 

sull’Amministrazione, con riferimento ad un arco temporale relativo agli ultimi 5 anni. La 

qualità del processo peggiora al crescere dei legami fra processo e segnalazione, nonché 

fondatezza della segnalazione: 

 

– Assenza di segnalazione e/o presenza di segnalazione priva di informazioni obbligatorie e scartata, = 

indice 1; 

– Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, accolta ma in fase di istruttoria e 

accertamento preventivo e collegata al processo = indice 2; 

– Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa all’Anac e 

alle Autorità competenti e trasformata in sentenza di 1° grado o condanna contabile, collegata al 

processo = indice 3; 

– Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa all’Anac e 

alle Autorità competenti e trasformata in sentenza di 2° grado o condanna contabile, collegata al 

processo= indice 4; 

– Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa all’Anac e 

Autorità competenti e trasformata in sentenza passata in giudicato o condanna contabile definitiva, 

collegata al processo= indice 5. 

 

– irregolarità assente = indice 1; 

– irregolarità lieve = indice 2; 

– irregolarità poco grave = indice 3; 

– irregolarità grave = indice 4; 

– irregolarità molto grave = indice 5. 
 

 

 

– irregolarità assente = indice 1; 

l’Impatto organizzativo, si riferisce all’effetto che le scelte organizzative intraprese hanno sortito sulla 

qualità del processo oggetto di analisi e pertanto serve a comprendere se l’asset management definito è 
andato a impattare in modo positivo o negativo sui processi amministrativi. La qualità del processo 

peggiora al crescere della presenza e gravità delle irregolarità emerse dai monitoraggi sui controlli 
successivi nonché sui controlli e rilievi di organismi esterni con riferimento ad un arco temporale 

relativo agli ultimi 5 anni: 

TEMPISTICA - dati relativi al rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo peggiora 

al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singoloprovvedimento) 
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– irregolarità lieve = indice 2; 

– irregolarità poco grave = indice 3; 

– irregolarità grave = indice 4; 

– irregolarità molto grave = indice 5. 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE (allegato 1 PNA 2019) 

Il metodo di valutazione adottato si basa sulla matrice degli indici di valutazione della probabilità e dell'im 

patto, calcolati attraverso funzione m atem atica m edia aritm etica/m atrice applicata ai rispettivi 

indicatori. Il livello di esposizione al rischio che deriva dall'utilizzo di questi indicatori è espresso in valori 

quantitativi/num erici successivamente trasformati in valori quali 

 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE QUALITATIVO 

 

Giudizio 

Sintetico 

(GS) 

 

impatto molto 

basso 1 

 

impatto basso 2 

 

impatto medio 3 

 

impatto alto 4 

 

impatto 

altissimo 5 

probabilit RISCHIO RISCHIO MOLTO   RISCHIO 

à molto MOLTO BASSO / qualità RISCHIO BASSO / RISCHIO MEDIO MEDIO / 

bassa 1 BASSO / ottima qualità molto buona / qualità discreta 
 qualità ottima   qualità discreta  

 RISCHIO    RISCHIO 

probabilit MOLTO RISCHIO BASSO / RISCHIO MEDIO / RISCHIO MEDIO ALTO 

à bassa 2 BASSO / qualità molto qualità discreta / / qualità 
 qualità ottima buona  qualità discreta mediocre 

 RISCHIO    RISCHIO 

probabilit BASSO / RISCHIO MEDIO RISCHIO MEDIO / RISCHIO ALTO / ALTISSIMO 

à media 3 qualità molto / qualità discreta qualità mediocre qualità / 
 buona qualità discreta   pessima 

probabilit RISCHIO RISCHIO MEDIO RISCHIO ALTO / RISCHIO ALTO / RISCHIO 

à alta 4 MEDIO / / qualità mediocre qualità mediocre ALTISSIMO 
 qualità qualità discreta   qualità / 
 discreta    pessima 

probabilit RISCHIO RISCHIO ALTO / RISCHIO RISCHIO RISCHIO 

à altissima MEDIO / qualità mediocre ALTISSIMO ALTISSIMO ALTISSIMO 

5 qualità  qualità / pessima qualità qualità / 
 discreta   / pessima pessima 
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2) Le aree di rischio 

Le aree di rischio presenti in piattaforma ANAC vengono classificate come di seguito: 

 

A) Acquisizione e progressione del personale 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed 

immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato 

(es. erogazione contributi, etc.) 

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici 

D5) Contratti pubblici - esecuzione 

E) Incarichi e nomine 

F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

H) Affari legali e contenzioso 

I.L) Pianificazione urbanistica 

I.M) Controllo circolazione stradale 

I.N) Attività funebri e cimiteriali 

I.O) Accesso e Trasparenza 

I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy 

I.Q) Smaltimento dei rifiuti 

I.R) Progettazione 

I.S) Interventi di somma urgenza 

I.T) Titoli abilitativi edilizi 

I.U) Amministratori 

 

 

Alla luce della mappatura eseguita su parte dei processi dell’ente sono state individuate le seguenti aree di 

rischio: 
 

 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed 

immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato 

(es. erogazione 
contributi, etc.) 

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici 

E) Incarichi e nomine 

F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

H) Affari legali e contenzioso 

I.O) Accesso e Trasparenza 

I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy 

I.U) Amministratori 
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3) I PROCESSI 

 

Si indicano i processi mappati dal comune, come inseriti nel precedente PTPCT. 

 

 

4) ELENCO PROCESSI DELL’ENTE MAPPATI IN PRECEDENZA 
 

A seguito del lavoro svolto con i vari Responsabili P.O. e vista la progressività accordata dall’ANAC con 

l’allegato 1 del PNA 2019 per giungere ad un’integrale mappatura di tutti i processi dell’ente, con 

l’aggiornamento e implementazione della mappatura non si è ancora raggiunta una mappatura completa 

dei processi. I processi individuati e mappati, per l’effetto, passano dai precedenti 46 inseriti nel PTPCT 

2022/2024 agli attuali 81. 

 

La mappatura sui processi lavorati è stata effettuata in modo esaustivo rispetto alle informazioni richieste 

dal questionario ANAC di acquisizione dei PTPCT presente nella piattaforma dell’Autorità anticorruzione, 

nella sezione servizi on-line.  

Infatti per ogni processo mappato è stata realizzata una rappresentazione tabellare riportata in una scheda 

in pdf da cui si evince:  

 

1. L’Organigramma e funzionigramma, sia con riferimento al Settore e relativo 

Dirigente/Responsabile P.O. 

, sia con riferimento al centro di responsabilità / esecutore per ogni fase e attività del processo. 
 

2. L’Area di Rischio collegata al processo 
 

 3. “l’analisi del contesto interno” (input/output) attraverso scomposizione dello stesso in  

fasi/attività e individuazione del relativo esecutore/responsabile per ogni step del processo. 
 

 

4. “la valutazione del rischio” attraverso “l’identificazione” e “ponderazione” dell’insieme dei 

rischi presenti nelle fasi/attività del processo in relazione ai fattori abilitanti. 

 

5. “trattamento del rischio” e individuazione di misure obbligatorie e specifiche. 

 

6. “programmazione” dei tempi e modi di attuazione delle misure nonché relativo monitoraggio. 

 

Si riporta di seguito l’elenco dei processi mappati dal comune di Campofelice di Roccella 
 

 

 

PROCESSO  

Accertamenti tributari  

Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di residenza 
 

 
Accertamento violazioni stradali 
Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90 

 

 Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture di 

importo inferiore a 40 mila euro tramite il sistema dell'affidamento diretto finanziato con fondi  
PNRR/FSE 
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Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi 

icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore 

a 139.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto ( 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00 e fino alle soglie di cui 

al'art 35 del d.lgs 50 del 2016 mediante il sistema della procedura negoziata con invito di  

almeno 10 operatori 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00 e fino alle soglie di cui 

al'art 35 del d.lgs 50 del 2016 mediante il sistema della procedura negoziata con invito di 

almeno 10 operatori tramite la CUC finanziati da fondi PNRR/FSE 

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il 

sistema dell'affidamento diretto 

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il 

sistema dell'affidamento diretto finanziato con fondi pnrr/fse 

Affidamento diretto appalto di lavori pari o superiore ai 150.000,00 e inferiori ad un milione di 

euro e servizi e forniture (inclusi servizi architettura ed ingegneria) di importo pari o superiore 

a 139.000,00 euro fino alle soglie comunitarie di cui a 

Affidamento incarico a legale esterno 

Affidamento incarico esterno di coordinatore della sicurezza 

Affidamento progettazione a professionisti esterni 

Aggiornamento annuale costo di costruzione 

Agibilita' - SCA 

Albo e notifiche: Notifiche 

Anagrafe: Adeguamento anagrafe ai risultati del censimento 

Anagrafe: Autentica di firma 

Anagrafe: Cancellazione anagrafiche AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) 

Anagrafe: Rilascio carta di identita' 

Archiviazione in deposito Pratiche cartacee 

Assegnazione Buoni libro agli studenti (LR 6/97) 

Assunzione disabili 

Atti di indirizzo e di amministrazione a contenuto generale 

Autorizzazione allo scarico 

Autorizzazione installazione di cartelli e insegne 

Autorizzazione per eventi e manifestazioni negli impianti sportivi comunali 

Avvisi di accertamento violazione 

Bilancio di previsione 
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Buoni spesa - covid19 

Certificazione in materia di spesa di personale 
Certificazioni del bilancio preventivo e consuntivo ed altre certificazioni  

 

Certificazioni stipendio per cessione quinto 

Cimitero: Assegnazione provvisoria loculi cimiteriali 
Cimitero: Assegnazione tombe, loculi, aree cimiteriali, cappella, colombari.  

 

Commercio permanente su aree pubbliche - Autorizzazione 

Commercio su aree pubbliche con posteggio in mercati - Autorizzazione  
 

Comunicazione di fine lavori - Comunicazione 

Contenzioso tributario 

Contributi economici 

Contributi per manifestazioni 

Controllo equilibri finanziari 

Controllo ICI - IMU - TASI 

Controllo sulle societa' partecipate 

Controllo tassa sui rifiuti TARES/TARI 

Denunce infortuni sul lavoro 

Determine di impegno 

Determine di liquidazione 

Direzione lavori 

Elettorale: aggiornamento albo Giudici Popolari 

Emissioni ruoli riscossione sanzioni 

Esecuzione contratto di appalto 
Gestione abusi edilizi ( sanatoria - Condono - Demolizione ) 

Gestione canoni demaniali 

Gestione Contenzioso 

Green pass 

Inserimenti in strutture 

Interventi di somma urgenza 

Interventi per manifestazioni, feste, processioni, mercati e manifestazioni sportive 

Inventario beni mobili e immobili 

Iscrizione a ruolo entrate tributarie 

Liquidazione fatture 

Liquidazione periodiche trattamenti accessori 

Liquidazioni acconti o rata di saldo e omologa del certificato di regolare esecuzione per 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture in economia 

Locazione immobili urbani 

Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA 

Nomina Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 

Parere di regolarita' contabile 

Pensioni: Pratiche 

Permesso di costruire - Autorizzazione 

Permesso di costruire in sanatoria - Autorizzazione 

Procedimento approvazione convenzione CUC 

Procedimento disciplinare 

Proroga contratto in scadenza 
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Rendiconto 

Rilascio contrassegno invalidi 

Sanzioni per interventi eseguiti in assenza o difformita' dalla segnalazione certificata di inizio  

attivita' 

Stato civile: Celebrazioni matrimoni civili 

Stipendi-Paghe 
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5) ELENCO MAPPATURA PROCESSI PER SINGOLO SETTORE/AREA/UFFICIO. 

 

COMUNE: Campofelice di Roccella 

PTPCT: 2024-2026 

UFFICIO: 1° SETTORE 

 

 

 

 

 

PROCESSO 

 

 

AREA DI RISCHIO 

PONDERAZION 

E RISCHIO / 

GIUDIZIO 

SINTETICO 

FINALE 
QUALITATIVO 

 

Accertamento requisiti di dimora abituale delle  

variazioni di residenza 

 

G) Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

Accertamento violazioni stradali 

 

 

G) Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

 

 

MEDIO / qualità 

discreta 

 

Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90 

 

I.O) Accesso e Trasparenza 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei  

consiglieri 

 

I.O) Accesso e Trasparenza 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di  

importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema  

dell'affidamento diretto 

 

D) Affidamento di lavori, 

servizi e forniture - Scelta 

del contraente e contratti 

pubblici 

 

 

MEDIO / qualità 

discreta 

 

 

Affidamento incarico a legale esterno 

 

 

H) Affari legali e 

contenzioso 

 

 

MEDIO / qualità 

discreta 

 

 

Albo e notifiche: Notifiche 

 

 

H) Affari legali e 

contenzioso 

 

 

MEDIO / qualità 

discreta 
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Anagrafe: Adeguamento anagrafe ai risultati del  

censimento 

 

 

G) Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

 

 

MOLTO BASSO 

/ 

qualità ottima 

 

 

Anagrafe: Autentica di firma 

 

 

G) Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 
Anagrafe: Cancellazione anagrafiche AIRE (Anagrafe 

 

 

G) Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

 

 

BASSO / qualità 

molto buona Italiani Residenti all'Estero) 

 

 

Anagrafe: Rilascio carta di identita' 

 

 

I.P) Gestione dati e 

informazioni, e tutela della 

privacy 

 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

Assegnazione Buoni libro agli studenti (LR 6/97) 

C) Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica con 

effetto economico diretto ed 

immediato (es. erogazione 

contributi, etc.) 

 

 

MEDIO / qualità 

discreta 

 

 

Atti di indirizzo e di amministrazione a contenuto  

generale 

 

 

I.U) Amministratori 

 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

Autorizzazione per eventi e manifestazioni negli  

impianti sportivi comunali 

B) Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica senza 

effetto economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e concessioni, 

etc.) 

 

 

MEDIO / qualità 

discreta 

 

 

Avvisi di accertamento violazione 

 

 

H) Affari legali e 

contenzioso 

 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

Buoni spesa - covid19 

C) Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica con 

effetto economico diretto ed 

immediato (es. erogazione 

contributi, etc.) 

 

 

BASSO / qualità 

molto buona 
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Cimitero: Assegnazione provvisoria loculi cimiteriali 

B) Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica senza 

effetto economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e concessioni, 

etc.) 

 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 
Cimitero: Assegnazione tombe, loculi, aree cimiteriali, 

B) Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica senza 

effetto economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e concessioni, 

etc.) 

 

 

BASSO / qualità 

molto buona cappella, colombari. 

 

 

 

Commercio permanente su aree pubbliche -  

Autorizzazione 

B) Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica senza 

effetto economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e concessioni, 

etc.) 

 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

Commercio su aree pubbliche con posteggio in  

mercati - Autorizzazione 

B) Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica senza 

effetto economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e concessioni, 

etc.) 

 

 

MEDIO / qualità 

discreta 

 

 

Contributi economici 

C) Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica con 

effetto economico diretto ed 

immediato (es. erogazione 

contributi, etc.) 

 

 

MEDIO / qualità 

discreta 

 

 

Contributi per manifestazioni 

C) Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica con 

effetto economico diretto ed 

immediato (es. erogazione 

contributi, etc.) 

 

 

MEDIO / qualità 

discreta 

 

 

Determine di impegno 

 

D) Affidamento di lavori, 

servizi e forniture - Scelta 

del contraente e contratti 

pubblici 

 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

Elettorale: aggiornamento albo Giudici Popolari 

 

 

G) Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

 

 

BASSO / qualità 

molto buona 
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Emissioni ruoli riscossione sanzioni 

 

 

H) Affari legali e 

contenzioso 

 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

Gestione Contenzioso 

 

 

H) Affari legali e 

contenzioso 

 

 

MEDIO / qualità 

discreta 

 

 

 

 

Green pass 

 

 

G) Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

Inserimenti in strutture 

 

 

F) Gestione delle entrate, 

delle spese e del patrimonio 

 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

Interventi per manifestazioni, feste, processioni,  

mercati e manifestazioni sportive 

 

 

G) Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

Liquidazione fatture 

 

 

F) Gestione delle entrate, 

delle spese e del patrimonio 

 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

Nomina Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 

 

 

E) Incarichi e nomine 

 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

Proroga contratto in scadenza 

 

D) Affidamento di lavori, 

servizi e forniture - Scelta 

del contraente e contratti 

pubblici 

 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

Rilascio contrassegno invalidi 

 

 

I.P) Gestione dati e 

informazioni, e tutela della 

privacy 

 

 

BASSO / qualità 

molto buona 
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Stato civile: Celebrazioni matrimoni civili 

 

 

G) Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

COMUNE: CAMPOFELICE DI ROCCELLA 

PTPCT: 2024-2026 

UFFICIO: 2° SETTORE 

 

 

 

 

 

PROCESSO 

 

 

AREA DI RISCHIO 

PONDERAZION 

E RISCHIO / 

GIUDIZIO 

SINTETICO 

FINALE 
QUALITATIVO 

 

 

Accertamenti tributari 

 

 

H) Affari legali e 

contenzioso 

 

MEDIO / qualità 

discreta 

 

 

Assunzione disabili 

 

A) Acquisizione e 

progressione del personale 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

Bilancio di previsione 

 

 

F) Gestione delle entrate, 

delle spese e del patrimonio 

 

 

MEDIO / qualità 

discreta 

 

 

Certificazione in materia di spesa di personale 

 

F) Gestione delle entrate, 

delle spese e del patrimonio 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

Certificazioni del bilancio preventivo e consuntivo ed  

altre certificazioni 

 

 

F) Gestione delle entrate, 

delle spese e del patrimonio 

 

 

MEDIO / qualità 

discreta 

 

 

Certificazioni stipendio per cessione quinto 

 

F) Gestione delle entrate, 

delle spese e del patrimonio 

 

BASSO / qualità 

molto buona 
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Contenzioso tributario 

 

 

H) Affari legali e 

contenzioso 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

Controllo equilibri finanziari 

 

 

G) Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

 

 

MEDIO / qualità 

discreta 

 

 

Controllo ICI - IMU - TASI 

 

G) Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

Controllo sulle societa' partecipate 

 

 

G) Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

 

 

MEDIO / qualità 

discreta 

 

 

Controllo tassa sui rifiuti TARES/TARI 

 

G) Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

Denunce infortuni sul lavoro 

 

 

H) Affari legali e 

contenzioso 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

Inventario beni mobili e immobili 

 

 

F) Gestione delle entrate, 

delle spese e del patrimonio 

 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

Iscrizione a ruolo entrate tributarie 

 

F) Gestione delle entrate, 

delle spese e del patrimonio 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

Liquidazione periodiche trattamenti accessori 

 

F) Gestione delle entrate, 

delle spese e del patrimonio 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

Parere di regolarita' contabile 

 

 

F) Gestione delle entrate, 

delle spese e del patrimonio 

 

 

MEDIO / qualità 

discreta 
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Pensioni: Pratiche 

 

I.P) Gestione dati e 

informazioni, e tutela della 

privacy 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

Procedimento disciplinare 

 

 

H) Affari legali e 

contenzioso 

 

MEDIO / qualità 

discreta 

 

 

Rendiconto 

 

 

F) Gestione delle entrate, 

delle spese e del patrimonio 

 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

Stipendi-Paghe 

 

F) Gestione delle entrate, 

delle spese e del patrimonio 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

 

 

 

 

COMUNE: CAMPOFELICE DI ROCCELLA 

PTPCT: 2024-2026 

UFFICIO: Settore Tecnico – LL.PP. - Urbanistica 

 

 

 

 

 

 

PROCESSO 

 

 

AREA DI RISCHIO 

PONDERAZION 

E RISCHIO / 

GIUDIZIO 

SINTETICO 

FINALE 
QUALITATIVO 

 

 
Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad 

 

D) Affidamento di lavori, 

servizi e forniture - Scelta 

del contraente e contratti 

pubblici 

 

 

MEDIO / qualità 

discreta €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i  

servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di  

progettazione, di importo inferiore a 139.000,00  

tramite il sistema dell'affidamento diretto ( 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o  

superiore a 1.000.000,00 e fino alle soglie di cui al'art  

35 del d.lgs 50 del 2016 mediante il sistema della  

procedura negoziata con invito di almeno 10 operatori 

D) Affidamento di lavori, 

servizi e forniture - Scelta 

del contraente e contratti 

pubblici 

MEDIO / qualità 

discreta 
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Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad D) Affidamento di lavori, 

servizi e forniture - Scelta 

del contraente e contratti 

pubblici 

 

MEDIO / qualità 

discreta €. 150.000,00 e servizi e forniture di importo inferiore 

a 40 mila euro tramite il sistema dell'affidamento  

diretto finanziato con fondi PNRR/FSE 
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Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di  

importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema  

dell'affidamento diretto finanziato con fondi pnrr/fse 

D) Affidamento di lavori, 

servizi e forniture - Scelta 

del contraente e contratti 

pubblici 

 

MEDIO / qualità 

discreta 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o  

superiore a 1.000.000,00 e fino alle soglie di cui al'art  

35 del d.lgs 50 del 2016 mediante il sistema della  

procedura negoziata con invito di almeno 10 operatori 

D) Affidamento di lavori, 

servizi e forniture - Scelta 

del contraente e contratti 

pubblici 

 

MEDIO / qualità 

discreta 

tramite la CUC finanziati da fondi PNRR/FSE 
Affidamento diretto appalto di lavori pari o superiore 

D) Affidamento di lavori, 

servizi e forniture - Scelta 

del contraente e contratti 

pubblici 

MEDIO / qualità 

discreta 

ai 150.000,00 e inferiori ad un milione di euro e servizi 

e forniture (inclusi servizi architettura ed ingegneria) 

di importo pari o superiore a 139.000,00 euro fino alle 

soglie comunitarie di cui a 

Affidamento incarico esterno di coordinatore della  

sicurezza 

D) Affidamento di lavori, 

servizi e forniture - Scelta 

del contraente e contratti 

pubblici 

MEDIO / qualità 

discreta 

 

Affidamento progettazione a professionisti esterni 

D) Affidamento di lavori, 

servizi e forniture - Scelta 

del contraente e contratti 

pubblici 

 

MEDIO / qualità 

discreta 

 

Aggiornamento annuale costo di costruzione 

 

I.T) Titoli abilitativi edilizi 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

 

Agibilita' - SCA 

B) Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica senza 

effetto economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e concessioni, 

etc.) 

 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 
Archiviazione in deposito Pratiche cartacee 

I.P) Gestione dati e 

informazioni, e tutela della 

privacy 

MOLTO BASSO 

/ 
qualità ottima 

 

 

 

Autorizzazione allo scarico 

B) Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica senza 

effetto economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e concessioni, 

etc.) 

 

MOLTO BASSO 

/ 

qualità ottima 

 

Autorizzazione installazione di cartelli e insegne 

 

G) Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

 

MOLTO BASSO 

/ 
qualità ottima 

 

 

Comunicazione di fine lavori - Comunicazione 

 

G) Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

 

BASSO / qualità 

molto buona 
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Determine di liquidazione 

G) Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

MEDIO / qualità 

discreta 

 

 

Direzione lavori 

 

D) Affidamento di lavori, 

servizi e forniture - Scelta 

del contraente e contratti 

pubblici 

 

 

MEDIO / qualità 

discreta 

 

Esecuzione contratto di appalto 

D5) Contratti pubblici - 

esecuzione 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

Gestione abusi edilizi ( sanatoria - Condono -  

Demolizione ) 

 

G) Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

 

MEDIO / qualità 

discreta 

 

 

Gestione canoni demaniali 

 

 

F) Gestione delle entrate, 

delle spese e del patrimonio 

 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

Interventi di somma urgenza I.S) Interventi di somma 

urgenza 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

Liquidazioni acconti o rata di saldo e omologa del  

certificato di regolare esecuzione per contratti  

pubblici di lavori, servizi e forniture in economia 

 

G) Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

Locazione immobili urbani 

 

F) Gestione delle entrate, 

delle spese e del patrimonio 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

 

 

Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA 

B) Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica senza 

effetto economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e concessioni, 

etc.) 

 

 

MOLTO BASSO 

/ 

qualità ottima 

 

 

 

Permesso di costruire - Autorizzazione 

B) Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica senza 

effetto economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e concessioni, 

etc.) 

 

 

MEDIO / qualità 

discreta 
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Permesso di costruire in sanatoria - Autorizzazione 

B) Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica senza 

effetto economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e concessioni, 

etc.) 

 

 

MEDIO / qualità 

discreta 

 

 

Procedimento approvazione convenzione CUC 

 

D) Affidamento di lavori, 

servizi e forniture - Scelta 

del contraente e contratti 

pubblici 

 

 

MEDIO / qualità 

discreta 

 

Sanzioni per interventi eseguiti in assenza o  

difformita' dalla segnalazione certificata di inizio  

attivita' 

 

G) Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

 

BASSO / qualità 

molto buona 

 

6) LE MISURE OBBLIGATORIE E ULTERIORI/SPECIFICHE. 

Valutazione del rischio corruttivo e trattamento del rischio 

A pagina 33 della determina n. 12/2015 ANAC vengono indicate misure specifiche preventive dei fenomeni 

corruttivi da adottare che si riassumono in: 

- misure di controllo; 

- misure di trasparenza; 

- misure di regolamentazione; 

- misure di semplificazione dei processi-procedimenti; 

- misure di formazione; 

- misure di sensibilizzazione; 

- misure di rotazione; 

- misure di segnalazione e protezione; 

- misure di disciplina del conflitto d’interessi; 

Le corrispondenti misure specifiche a quelle sopra descritte vengono riportate in ogni scheda di dettaglio di 

processo mappato nella sezione “trattamento del rischio” e diventano obiettivi e/o obblighi operativi per il 

relativo Responsabile P.O. preposto all’espletamento del medesimo processo. 

 

Si riporta di seguito l’elenco delle misure individuate da ciascun Responsabile P.O. per il proprio 

settore/area/ufficio: 
 

 

 

 

COMUNE: CAMPOFELICE DI ROCCELLA 

PTPCT: 2024-2026 
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UFFICIO: 1° SETTORE 

 

 

 

 

 

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE 

 

 

- Adeguata verbalizzazione delle attivita' specie con riguardo alle riunioni 

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le 

associazioni di categoria, prevedendo, tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e 

il coinvolgimento del RPC 

 

 

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza 

dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale 

 

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei 

Dirigenti/PO 

- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO 

 

 

Attivazione app per verifica autenticità green pass presentato dai dipendenti e utenza 

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli 

 

 

 

Avviso tempestivo azioni legali 

 

 

 
- Circolari - Linee guida interne 

 

 

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attività 

 

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successivenonché' da altre fonti 

normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE INDIVIDUATE 
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- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale 

 

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi 

dei soggetti coinvolti 

 

 

 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da 

seguire, improntata ai massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla 

pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 

37 del d.lgs. n. 33/2013 

 

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto 

 

 

 

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE 

 

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente 

 

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti 

 

 

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 

 

- Formazione specialistica sul tema dell'accesso, della comunicazione istituzionale e della 

trasparenza 

 

 

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali 

 

 

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del 

PTPC 

 

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 
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- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico 

Istituzione albo professionisti con avviso pubblico 

Informatizzazione per ricezione istanze 

 

 

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla 

programmazione 

 

 

 

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali 

- Motivazione specifica delle scelte assunte e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti 

orientamenti dell'ufficio 

 

- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel 

processo 

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate 

 

 

 

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio 

 

 

 

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa 

 

Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore 

gerarchico 

 

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori 

 

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche 

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi 

di attività, mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni 

generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi 

 

 

- Report periodici al RPCT 



 

s so telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. 

unzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pub 
controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013) 

- Rispetto dei termini e delle prescrizioni indicati nel regolamento e verifica da parte del 

dirigente 

Rispetto principi di rotazione nella scelta dei legali 

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento 

 

 

 

- Riunioni periodiche di confronto 

- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del 

resp. del servizio, di un referente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, 

con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attivita' 

Sottoscrizione dichiarazione assenza conflitto di interessi dal legale 

- Standardizzazione e omogenizzazione testi e contenuti anche con utilizzo di apposita 

modulistica e sistemi informatizzati 

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto 

esterno 

 

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche 

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di 

verbali con check list 

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione 

e per la trasparenza (OICAT) 

 

Verifica competenze legali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE 

 COMUNE: CAMPOFELICE DI ROCCELLA  

 
- Acce 

fPTPCT: 2024-2026  
n. 82 UFFICIO: 2° SETTORE 

2005), del 
 

 blico e 
 al 
 

 
 

 

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due 

- Adeguata verbalizzazione deldliepeantdteivntiitaàbsbpineactiieseccoonndorirgotuaazirodneocaalsluealreiunioni 

 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE 
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- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei 

Dirigenti/PO 

 

 

 
- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli 

- Check list delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in 

relazione alle direttive/linee guida interne 

 

- Circolari - Linee guida interne 

 

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale 

 

 
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 

 

 
- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto 

 

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente 

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 

 

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del 

PTPC 

 

 

 

Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali 

 

 

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 

 

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio 

 

 

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo 

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla tracciabilità dello sviluppo 

del processo e alla riduzione del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle 

responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di 

fattibilità derivanti dalla progettazione della misura 

 

 
- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla 
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programmazione 
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tte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e ann 

ive nonché' da altre fonti normative cogenti, purché' compatibili con l'attività 

  

 
- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali 

 

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali 

omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale 

prevista dal PNA 2013) 

  

 

 

 
- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio 

  

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa 

  

 
Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche 

  

- Report periodici al RPCT 

  

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento 

  

- Riunioni periodiche di confronto 

 

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto 

esterno 

  

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche 

 

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di 

verbali con check list 

 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE 

 COMUNE: CAMPOFELICE DI ROCCELLA  

- Tu 

success 

PTPCT: 2024-2026 ualità 

in esame UFFICIO: 3° SETTORE e 5° SETTORE 

  

 

 

 

 

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE 

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e 

procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno 

e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza 
(misura trasversale prevista dal PNA 2013) 
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- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le 

associazioni di categoria, prevedendo, tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il 

coinvolgimento del RPC 
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- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza 

dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale 

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei 

Dirigenti/PO 

 

 
- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO 

 

 
Attuazione ulteriore misure per evitare ingerenze degli organi politici 

 

 
- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli 

- Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in 

relazione alle direttive/linee guida interne 

 

 
- Circolari - Linee guida interne 

 

 
- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attività 

 

 
- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale 

 

 
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, 

improntata ai massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle 

sedute di gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto 

 

 
Emissione di direttive 

 

 
Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE 

 

 
- Firma congiunta Funzionario e Dirigente 

Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti 
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- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 

 

 
- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali 

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del 

PTPC 

 

 
Garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori 

 

 
Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 

 

 
- Informatizzazione e automazione del monitoraggio 

 

 
Informatizzazione per ricezione istanze 

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla 

programmazione 

 

 
- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali 

Non invitare nei tre anni successivi chi è stato aggiudicatario di un appalto per il medesimo 

settore con l'ente 

 

 
- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate 

 

 
- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio 

 

 
- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa 

Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore 

gerarchico 

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori 

 

 
- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche 
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- Report periodici al RPCT 

 

 
Rotazione 

 

 
Rotazione straordinaria tra i Responsabili di P.O./ Dirigenti 

 

 
- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento 

Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. 

del servizio, di un referente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la 

supervisione del RUP e tracciamento dell'attivita' 

 

 
Sopralluoghi a campione da parte della Polizia Locale 

- Standardizzazione e omogenizzazione testi e contenuti anche con utilizzo di apposita 

modulistica e sistemi informatizzati 

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto 

esterno 

 

 
- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche 

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di 

verbali con check list 

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione 

e per la trasparenza (OICAT) 
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Parte III Trasparenza 
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17. La trasparenza 

 

L’amministrazione ritiene la trasparenza sostanziale della PA e l’accesso civico le misure principali per 

contrastare i fenomeni corruttivi. 

Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”. 

Il decreto legislativo 97/2016, il cosiddetto Freedom of Information Act, ha modificato la quasi totalità degli 

articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”. 

L’ANAC, il 28 dicembre 2016, ha approvato la deliberazione numero 1310 “Prime linee guida recanti 

indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute 

nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”. 

Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. Il Foia 

ha spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso. 

È la libertà di accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur nel rispetto 

“dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, attraverso: 

1. l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del decreto 

legislativo 33/2013; 

2. la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni. 

In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal 

legislatore della legge 190/2012. 

Secondo l’articolo 1 del decreto legislativo n. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo n. 97/2016: “La 

trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati 

all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera del 

decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte 

integrante del PTPC in una “apposita sezione”. L’ANAC raccomanda alle amministrazioni di “rafforzare 

tale misura nei propri PTPC anche oltre al rispetto di specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in 

disposizioni vigenti”. 

 

 

18. Obiettivi strategici 

 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare il fenomeno 

corruttivo come definito dalla legge n. 190/2012. 

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 
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2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, 

quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli 

operatori verso: 

a. elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 

funzionari pubblici, anche onorari; 

b. lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

 

 

19. Altri strumenti di programmazione 

 

Gli obiettivi di trasparenza sostanziale saranno formulati coerentemente con la programmazione strategica 

e operativa definita e negli strumenti di programmazione di medio periodo e annuale. 

 

 

20. Comunicazione 

 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione 

di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il linguaggio, 

rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da 

parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. 

 

È necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 

burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche 

amministrazioni. 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il 

quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, 

promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri 

servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito 

internet istituzionale costantemente aggiornato. 

La legge n. 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti 

informatici delle PA. 

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione 

di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la 

pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è 

esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità 

legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è 

previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di 
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pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e 

merito” (oggi “amministrazione trasparente”). 

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle 

ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché 

gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 

 

 

21. Attuazione 

 

L’Allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, integrando i contenuti 

della scheda allegata al decreto legislativo 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni 

da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal 

decreto legislativo n. 97/2016. 

Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 

documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione 

«Amministrazione trasparente» del sito web che, pedissequamente, si riportano in allegato. 

 

22. Accesso civico 

 

Il diritto di accesso agli atti amministrativi e chi lo può esercitare. 

È il diritto di prendere visione e ad estrarre copia di documenti amministrativi. 

Lo possono esercitare tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che 

abbiano un interesse diretto, concreto e attuale collegato ad una situazione che sia giuridicamente tutelata e 

connessa al documento oggetto di richiesta di accesso. 

La domanda può essere presentata dal soggetto direttamente o da un suo delegato: legale rappresentante- 

difensore, procuratore, tutore. La delega, con copia fotostatica del documento d’identità del delegante, deve 

essere allegata alla richiesta. La domanda deve essere compiutamente compilata in ogni sua parte. 

Dovranno essere integrate le domande contenenti indicazioni generiche che non consentano di individuare 

con certezza il documento richiesto o di valutare l’interesse che fonda l’esercizio del diritto di accesso. Le 

domande di accesso dovranno essere evase nei termini stabiliti 

nel vigente Regolamento sui Procedimenti. 

Contro le determinazioni amministrative che negano il diritto di accesso o in caso di diniego implicito per 

decorrenza del termine massimo previsto nel Regolamento senza aver ricevuto risposta, nonché in caso di 

differimento dell’esercizio di accesso, è possibile fare ricorso al TAR – Sicilia. 

 

23. Accesso informale 

Il diritto di accesso può essere esercitato in via informale, dietro semplice richiesta verbale all’Ufficio che 

ha formato o detiene stabilmente il documento, se la tipologia del documento richiesto esclude la presenza 

di controinteressati. La valutazione se ammettere o meno l’accesso in via informale spetta al Responsabile 

dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP). 

 

24. Accesso formale 

Ove, invece, sia necessario compiere una valutazione più approfondita sull’interesse manifestato dal 

richiedente per accedere agli atti, o sulla eventuale presenza di 



~ 60 ~ 
 

controinteressati all’esercizio del diritto di accesso, è necessario presentare formale richiesta di accesso agli 

atti utilizzando la modulistica presente presso l’URP o scaricabile dal sito del Comune. 

La richiesta, sottoscritta dall’interessato può essere: 

▪ consegnata personalmente al protocollo generale del Comune con copia del proprio documento 

d’identità; 

▪ consegnata a mezzo di un delegato, munito di delega in carta semplice con copia fotostatica del 

documento di identità del delegante e del delegato; 

▪ inviata attraverso il servizio postale, allegando sempre copia fotostatica del documento di 

identità del richiedente; 

▪ inviata per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata del Comune: 

protocollo.campofelicediroccella@pec.it 

 

 

25. Accesso Civico e Accesso civico generalizzato 

Ad integrare e ampliare il concetto di trasparenza di cui alla legge n. 241/1990 concorre il decreto 

legislativo n. 33/2013, come integrato dal decreto legislativo n. 97/2016 con l’art. 

5 denominato “Accesso civico”, ovvero la possibilità di chiedere ed ottenere entro 30 giorni la pubblicazione 

degli atti che l’Amministrazione Comunale non rende conoscibili. 

A differenza del diritto di accesso stabilito dalla legge n. 241/1990, subordinato all’esistenza di un 

particolare interesse da parte di chi vi fa ricorso, l’Accesso Civico è privo di vincoli, è aperto a tutti, non ha 

bisogno di motivazioni ed è gratuito. 

La finalità dell’istituto dell’Accesso Civico è di assicurare a tutti i cittadini la più ampia accessibilità alle 

informazioni concernenti l’organizzazione dell’attività della pubblica amministrazione, nonché il diritto ad 

una buona Amministrazione Aperta indicata dalla legge n. 134/2012 e orientata al miglioramento continuo 

delle prestazioni e alla partecipazione diffusa dei cittadini per un nuovo patto sociale tra comunità ed 

istituzione locale. 

 

 

26. Responsabile dell’Accesso Civico 

Incaricato delle funzioni di Responsabile della Trasparenza è il Segretario Comunale, nominato con 

determinazione sindacale. 

Competono allo stesso, altresì, le funzioni di Responsabile della Prevenzione della Corruzione, le funzioni di 

cui all’art. 43 del decreto legislativo n. 33/2013 e, in particolare, la vigilanza sul rispetto delle disposizioni in 

materia di Accesso Civico. Il Responsabile segnala i casi di inadempimento, anche parziale, all’Ufficio per i 

Procedimenti Disciplinari per l’attivazione dei relativi procedimenti, nonché al vertice politico 

dell’Amministrazione e all’O.I.V. 

Consentire a chiunque l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo strategico di questa amministrazione. 

 

 

OBIETTIVI ANNO 2024 

Obiettivo n. 1 

 

Rendere effettivo e tempestivo l’accesso agli atti ed alle informazioni presso l’ente, nelle varie forme di 

accesso previste dalla legislazione attuale, sintetizzabili nelle seguenti modalità: 

mailto:protocollo.campofelicediroccella@pec.it
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-accesso agli atti ai soggetti portatori di interessi differenziati, per la tutela di interessi giuridicamente 

rilevanti, ai sensi dell’art. 22 e seguenti della legge 241/1990 e smi; 

-accesso civico da parte di qualsiasi soggetto agli atti per i quali è previsto l’obbligo di pubblicazione nella 

sezione “amministrazione trasparente”, quale rimedio all’inosservanza dell’obbligo di pubblicazione da 

parte dell’ente, ai sensi dell’art. 5 comma 1 del decreto legislativo 33/2013 e s.m.i 

-accesso civico generalizzato, ai dati e ai documenti detenuti dall’ente, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali 

sulle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, ai sensi dell’art. 5, comma 2, 

del decreto legislativo 33/2013, come modificato ed integrato dal decreto legislativo 97/2016. 

 

MISURE SPECIFICHE: 

A) Gestione e monitoraggio del registro delle istanze di accesso in conformità alle indicazioni impartite 

dall’Anac e dal Dipartimento della Funzione Pubblica e pubblicarlo a cadenza annuale. 

 

Obiettivo n. 2 

 

Riorganizzare la sezione “amministrazione trasparente” nel rispetto delle seguenti indicazioni: 

-riordinare le sezioni e sottosezioni in modo da renderle più organiche e facilmente consultabili; 

-implementare le sottosezioni già oggetto delle verifiche annuali da parte dell’OIV; 

-avviare l’automazione del procedimento di pubblicazione, quantomeno in riferimento agli atti 

amministrativi. 

 

MISURE SPECIFICHE: 

A) Completamento di tutte le sottosezioni attualmente non attivate. 

B) formazione dei documenti da pubblicare in formato aperto, secondo uno dei modelli indicati da Agid 

e reperibili al seguente link: http://archivio.digitpa.gov.it/formati-aperti. 

C) formazione diffusa sulle tematiche della trasparenza, dell’accesso, della corretta gestione del 

procedimento nell’ottica della trasparenza procedimentale e della comprensibilità degli atti. 

D) avvio della digitalizzazione dei procedimenti amministrativi e della gestione digitale dei principali 

atti amministrativi. 

E) Rimodulazione di tutte le griglie del sito “Amministrazione Trasparente” secondo d.lgs. n. 97/2016. 

F) Inserimento in parte dispositiva di tutti i Provvedimenti amministrativi, la cui pubblicazione 

obbligatoria derivi dal Decreto trasparenza, della seguente dicitura; 

Di disporre la pubblicazione del presente atto sulla Sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione di 

primo livello “”, sottosezione di secondo livello “ ”. 
 

 

In caso contrario, in parte dispositiva gli atti di cui sopra dovranno essere muniti della seguente dicitura: 

“di dare atto che né il presente provvedimento né i dati/informazioni in esso contenuti debbono essere 

pubblicati nell’apposita sezione del sito denominata “amministrazione trasparente” 

Non appare superfluo ricordare che le pubblicazioni di documenti per finalità di trasparenza di cui al d.lgs. 

33/2013 e s.m.i. non sostituiscono quelle previste per i medesimi documenti da altre disposizioni di legge, 

come ad esempio le pubblicazioni degli atti amministrativi all’albo pretorio on line ai sensi della l.r. 44/1991 

e quelle dei relativi 

http://archivio.digitpa.gov.it/formati-aperti
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estratti ai sensi della l.r. 11/2015. Si richiama sul punto il provvedimento dell’Autorità Garante della 

privacy n. 243 del 15.5.2014. 

 

 

La vigilanza ed il monitoraggio del P.T.P.C. 

Il Responsabile della prevenzione provvede “alla verifica dell’efficace attuazione del piano” ( art. 1, 

comma 10, lett. a) della legge 190/2012), ed è sanzionato disciplinarmente e secondo i principi della 

responsabilità dirigenziale “in caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal 

piano” da parte dei soggetti tenuto ad attuarlo ( art. 1, comma 14, legge cit.). 

In caso di commissione, all’interno dell’Amministrazione, di un reato di corruzione accertato con 

sentenza passata in giudicato, il responsabile risponde a titolo di responsabilità dirigenziale, 

disciplinare e per danno erariale e all’immagine della pubblica amministrazione, salvo che non 

dimostri di aver predisposto un Piano di prevenzione nel rispetto del contenuto minimo previsto 

dalla legge nonché “di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza del piano” ( art. 1, comma 12 

lett. b) legge cit.). 

Non basta, pertanto, che la prevenzione della corruzione venga individuata come un obiettivo 

assegnato ai titolari di Posizione Organizzativa e ai dipendenti del Comune, mediante l’inserimento 

delle misure e dei relativi tempi di attuazione e nel complessivo sistema per la gestione della 

performance organizzativa ed individuale, limitando l’azione del responsabile alla verifica dei 

risultati raggiunti rispetto agli obiettivi assegnati, con rilevazione degli eventuali scostamenti. 

E’, invece, necessario implementare un sistema di vigilanza e monitoraggio costante sull’efficace e 

corretta attuazione del Piano, sul modello previsto dall’art. 6 del d.lgs. 231/2001. 

 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento delle 

attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono meglio appresso specificati dipendenti: 

 

✓ Responsabile del Settore Finanziario – Anna Castrofilippo 

✓ Responsabile del Settore Affari generali – Serena Scimeca 

✓ Responsabile del Settore LL-PP/S.I.I./Rifiuti 3° Settore –Elisa Costanzo; 

✓ Responsabile del Settore Urbanistica – Alfredo Dispensa. 

✓ Responsabile del Settore di Polizia Municipale – Agostino Di Maggio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Segue la tabella rischi corruzione e misure di prevenzione derivanti dal nuovo codice dei contratti 

pubblici approvato con D.Lgs. 36/2023. 

 

 

Tabella 1 – Contratti. eventi rischiosi e relative misure di prevenzione 

 

Nuovo Codice dei contratti pubblici (decreto legislativo 36/2023) 
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Norma Possibili eventi rischiosi Possibili Misure 

 

Art. 50, d.lgs. 36/2023 Appalti 

sotto soglia comunitaria 

 

 

In particolare fattispecie di cui 

al comma 1: 

per gli appalti di servizi e 

forniture di importo fino a 140 

mila € e lavori di importo 

inferiore 150 mila € 

affidamento diretto, anche 

senza consultazione di più 

OO.EE. 

Possibile incremento del 

rischio di frazionamento 

artificioso oppure che il 

calcolo del valore stimato 

dell’appalto sia alterato in 

modo tale da non superare il 

valore previsto per 

l’affidamento diretto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Possibili affidamenti 

ricorrenti al medesimo 

operatore economico della 

stessa tipologia di Common 

procurement vocabulary 

(CPV), quando, in 

particolare, la somma di tali 

affidamenti superi la soglia 

di 140 mila euro. 

Previsione di specifici indicatori 

di anomalia, 

 

) analisi di tutti gli affidamenti 

il cui importo è appena 

inferiore alla soglia minima a 

partire dalla quale non si 

potrebbe più ricorrere 

all’affidamento diretto. Ciò al 

fine di individuare i contratti 

sui quali esercitare maggiori 

controlli anche rispetto alla fase 

di esecuzione e ai possibili 

conflitti di interessi; 

) analisi degli operatori 

economici per verificare quelli 

che in un determinato arco 

temporale risultano come gli 

affidatari più ricorrenti; 

) analisi, in base al Common 

procurement vocabulary (CPV), 

degli affidamenti posti in essere 

sia avvalendosi di procedure 

informatiche a disposizione 

delle singole amministrazioni 

che del Portale dei dati aperti di 

ANAC, con specificazione di 

quelli fuori MePA o altre 

tipologie di mercati elettronici 

equivalenti per appalti di 

servizi e forniture. Ciò al fine di 

verificare se gli operatori 

economici aggiudicatari siano 

sempre i medesimi e se gli 

affidamenti della stessa natura 

siano stati artificiosamente 

frazionati. 

Si individuano le strutture 

deputate agli appalti al fine di 

effettuare verifiche a campione 

dei contratti sui quali esercitare 

maggiori controlli anche rispetto 

alla fase di esecuzione e ai 

possibili conflitti di interessi (ad 

esempio, tramite un campione 

rappresentativo del 10% di 

quegli affidamenti di valore 

appena inferiore alla soglia 

minima per intercettare 

eventuali frazionamenti e/o 
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  affidamenti ripetuti allo stesso 

o.e. e verificare anche il buon 

andamento della fase esecutiva). 

Il RPCT verifica in sede di 

monitoraggio la corretta 

attuazione delle misure 

programmate. 
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 Condizionamento dell’intera 

procedura di affidamento ed 

esecuzione dell’appalto 

attraverso la nomina di un 

Responsabile Unico di 

Progetto (RUP) non in 

possesso di adeguati requisiti 

di professionalità ai sensi 

dell’art. 15, d.lgs. 36/2023 e 

allegato I.2 al medesimo 

decreto. 

Link alla pubblicazione del CV 

del RUP, se dirigenti o titolari di 

posizione organizzativa, ai sensi 

dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 

per far conoscere chiaramente i 

requisiti di professionalità. 

Dichiarazione da parte del 

soggetto che ricopre l’incarico di 

RUP, o del personale di 

supporto, delle eventuali 

situazioni di conflitto di interessi 

ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 

36/2023. 

Individuazione, in ciascuna 

struttura, del soggetto 

competente alla verifica e 

valutazione delle dichiarazioni 

rese (cfr. Parte speciale, Conflitti 

di interessi in materia di contratti 

pubblici del PNA 2022). 

Affidamento degli incarichi 

di RUP al medesimo soggetto 

per favorire specifici 

operatori economici 

Previsione di procedure interne 

che individuino criteri oggettivi 

di rotazione nella nomina del 

RUP. 

Per gli appalti 

- di servizi e forniture di 

valore compreso tra 

140 mila € e la soglia 

comunitaria; 

- di lavori di valore pari 

o superiore a 150.000 € 

e inferiore a 1 milione 

di euro ovvero fino alla 

soglia comunitaria 

procedura negoziata ex art. 50, 

comma 1, lett. c), d, e) del 

Codice, previa consultazione di 

almeno 5 o 10 OO.EE., ove 

esistenti. 

Possibile incremento del 

rischio di frazionamento 

oppure che il calcolo del 

valore stimato dell’appalto 

sia alterato, in modo tale da 

non superare i valori previsti 

dalla norma oppure mancata 

rilevazione o erronea 

valutazione dell’esistenza di 

un interesse transfrontaliero 

certo 

Previsione di specifici indicatori 

di anomalia, 

1) analisi di tutti gli affidamenti 

il cui importo è appena inferiore 

alla soglia minima a partire 

dalla quale non si potrebbe più 

ricorrere alle procedure 

negoziate. Ciò al fine di 

individuare i contratti sui quali 

esercitare maggiori controlli 

anche rispetto alla fase di 

esecuzione e ai possibili conflitti 

di interessi; 

  2) analisi degli operatori 

economici per verificare quelli 

che in un determinato arco 

temporale risultano essere stati 

con maggiore frequenza invitati 
e aggiudicatari; 
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  3) analisi, in base al Common 

procurement vocabulary (CPV), 

degli affidamenti con procedure 

negoziate, sia avvalendosi di 

procedure informatiche a 

disposizione delle singole 

amministrazioni che del Portale 

dei dati aperti di ANAC. Ciò al 

fine di verificare da parte delle 

strutture e/o soggetti competenti 

se gli operatori economici 

aggiudicatari siano sempre i 

medesimi e se gli affidamenti 

della stessa natura sono stati 

artificiosamente frazionati; 

4) analisi delle procedure in cui 

si rileva l’invito ad un numero di 

operatori economici inferiore a 

quello previsto dalla norma per 

le soglie di riferimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella scelta degli OO.EE. 

affidatari tramite 

l’affidamento diretto e la 

procedura negoziata si 

applica un criterio di 

rotazione degli affidamenti 

 In ciascuna area funzionale si 

individuano le strutture che 

potranno effettuare verifiche a 

campione al fine di 

individuare i contratti sui 

quali esercitare maggiori 

controlli anche rispetto alla 

fase di esecuzione e ai possibili 

conflitti di interessi (ad 

esempio tramite un campione 

rappresentativo del 10% di 

quegli affidamenti con 

procedura negoziata aventi 

valore appena inferiore alle 

soglie minime, idoneo a 

intercettare possibili 

favoritismi, tra l’altro, a livello 

locale, nella fase di selezione 

degli operatori economici), 

anche in relazione al buon 

andamento della fase 

esecutiva. 

Il RPCT verifica in sede di 

monitoraggio la corretta 

attuazione delle misure 

programmate. 



 

NB: La rotazione non si Mancata rotazione degli Verifica da parte della 

applica quando l’indagine di operatori economici, struttura preposta o di altro 

mercato sia stata effettuata secondo il criterio dei soggetto appositamente 

senza porre limiti al numero successivi due affidamenti individuato all’interno della 

di operatori economici in ex art. 49, commi 2 e 4 del SA circa la corretta attuazione 

possesso dei requisiti Codice, chiamati a del principio di rotazione degli 

richiesti da invitare alla partecipare e formulazione affidamenti al fine di garantire 

successiva procedura di inviti alla procedura ad la parità di trattamento in 

negoziata (art. 49, comma 5). un numero di soggetti termini di effettiva possibilità 
 inferiori a quello previsto di partecipazione alle gare 
 dalla norma al fine di anche delle micro, piccole e 
 favorire determinati medie imprese inserite negli 
 operatori economici a elenchi. 
 discapito di altri. Aggiornamento tempestivo 
  degli elenchi, su richiesta degli 
  operatori economici, che 
  intendono partecipare alle 
  gare. 

 

Art. 76 Codice Appalti sopra 

soglia 

 

Quando il bando o l’avviso o 

altro atto equivalente sia 

adottato dopo il 

30 giugno 2023, utilizzo delle 

procedure negoziate senza 

bando ex art. 76 del Codice. 

Possibile abuso del ricorso 

alla procedura negoziata di 

cui agli artt. 76 in assenza 

del ricorrere delle 

condizioni e in particolare: 

dell’unicità 

dell’operatore 

economico (comma 2, lett. 

b); 

dell’estrema urgenza da 

eventi imprevedibili dalla 

stazione appaltante 

(comma 2, lett. c): 

Adozione di direttive generali 

interne con cui la SA fissi 

criteri da seguire 

nell’affidamento dei contratti 

sopra soglia mediante 

procedure negoziate senza 

bando (casi di ammissibilità, 

modalità di selezione degli 

operatori economici da 

invitare alle procedure 

negoziate ecc.). 

 
Chiara e puntuale 

esplicitazione nella decisione a 

contrarre motivazioni che 

hanno indotto la S.A. a 

ricorrere alle procedure 

negoziate. 

 

Art. 62, comma 1, e art. 63, 

comma 2, d.lgs. n. 36/2023 

 

 

 

In particolare: 

per gli appalti di servizi e 

forniture di importo 

inferiore a 140 mila € e 

lavori di importo inferiore 

500 mila 

€ in relazione ai livelli 

di 

qualificazione stabiliti 

dall’art. 63, 

Possibile incremento del 

rischio di frazionamento 

oppure che il calcolo del 

valore stimato dell’appalto 

sia alterato in modo tale da 

non superare le soglie 

previste dalla norma al 

fine di poter svolgere le 

procedure di affidamento 

in autonomia al fine di 

favorire determinate 

imprese nell’assegnazione 

di commesse. 

 

 
~ 67 ~ 

Previsione di specifici 

indicatori di anomalia, 

 

Al fine dell’individuazione 

degli indicatori di anomalia: 

 

1) analisi di tutti gli 

affidamenti il cui importo è 

appena inferiore alla soglia 

minima a partire dalla quale 

non si 

potrebbe più ricorrere alle 

procedure 



 

comma 2, e i criteri stabilità 

dall’All. II.4. 
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negoziate. Ciò al fine di 

individuare i contratti sui 

quali esercitare maggiori 

controlli anche rispetto alla 

fase di esecuzione e ai possibili 

conflitti di interessi; 

2) analisi degli operatori 

economici per verificare quelli 

che in un determinato arco 

temporale risultano essere 

stati con maggiore frequenza 

invitati e aggiudicatari; 

3) analisi, in base al Common 

procurement vocabulary 

(CPV), degli affidamenti con 

procedure negoziate, sia 

avvalendosi di procedure 

informatiche a disposizione 

delle singole amministrazioni 

che del Portale dei dati aperti 

di ANAC. Ciò al fine di 

verificare da parte delle 

strutture e/o soggetti 

competenti se gli operatori 

economici aggiudicatari siano 

sempre i medesimi e se gli 

affidamenti della stessa natura 

sono stati artificiosamente 

frazionati; 

4) analisi delle procedure in 

cui si rileva l’invito ad un 

numero di operatori economici 

inferiore a quello previsto 

dalla norma per le soglie di 

riferimento. 

Si individuano all’interno delle 

aree funzionali quali strutture 

che potranno effettuare 

verifiche a campione al fine di 

individuare i contratti sui 

quali esercitare maggiori 

controlli, ad esempio, tramite 

un campione rappresentativo 

del 10% di quegli affidamenti 

aventi valore appena inferiore 

alle soglie minime, idoneo a 

intercettare possibili elusioni 

delle norme per la 

qualificazione della stazione 

appaltante a vantaggio 

dell’affidamento in autonomia 



~ 69 ~ 
 

  del contratto finalizzato a 

favorire a determinati 

operatori economici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il RPCT verifica in sede di 

monitoraggio la corretta 

attuazione delle misure 

programmate. 

 

 

Art. 44 d.lgs. 36/2023 

Appalto integrato 

E’ prevista la possibilità per 

le stazioni appaltanti di 

procedere all’affidamento di 

progettazione ed esecuzione 

dei lavori sulla base del 

progetto di fattibilità tecnica 

ed economica approvato, ad 

eccezione delle opere di 

manutenzione ordinaria. 

Rischio connesso 

all’elaborazione da parte 

della 

S.A. di un progetto di 

fattibilità carente o per il 

quale non si proceda ad 

una accurata verifica, 

confidando nei successivi 

livelli di progettazione 

posti a cura dell’impresa 

aggiudicataria per 

correggere eventuali errori 

e/o sopperire a carenze, 

anche tramite varianti in 

corso d’opera. 

Comunicazione del RUP al 

dirigente preposto 

all’approvazione del progetto 

redatto dall’impresa che 

presenta un incremento di 

costo e di tempi rispetto a 

quanto previsto nel progetto 

posto a base di gara per 

eventuali verifiche a campione 

sulle relative modifiche e 

motivazioni. 

 

Previsione di specifici 

indicatori di anomalia, 
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Proposta progettuale 

elaborata dall’operatore 

economico in un’ottica di 

massimizzazione del proprio 

profitto a detrimento del 

soddisfacimento 

dell’interesse pubblico 

sotteso. 

Incremento del rischio 

connesso a carenze 

progettuali che comportino 

modifiche e/o varianti e 

proroghe, sia in sede di 

redazione del progetto 

esecutivo che nella successiva 

fase realizzativa, con 

conseguenti maggiori costi di 

realizzazione delle opere e il 

dilatarsi dei tempi della loro 

attuazione. 

 

Ai fini dell’individuazione degli 

indicatori di anomalia: 

Monitorare per ogni appalto le 

varianti in corso d’opera che 

comportano: 

incremento contrattuale 

intorno o superiore al 50% 

dell’importo iniziale; 

sospensioni che determinano un 

incremento dei termini 

superiori al 25% di quelli 

inizialmente previsti; 

modifiche e/o variazioni di 

natura sostanziale anche se 

contenute nell’importo 

contrattuale. 
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Art. 119, d.lgs. n. 36/2023 

Disciplina del subappalto 

È nullo l'accordo con cui sia 

affidata a terzi l’integrale 

esecuzione delle prestazioni o 

lavorazioni appaltate, nonché la 

prevalente esecuzione delle 

lavorazioni relative alla 

categoria prevalente e dei 

contratti ad alta intensità di 

manodopera. 

Incremento dei 

condizionamenti sulla 

realizzazione complessiva 

dell’appalto correlati al 

venir meno dei limiti al 

subappalto. 

Incremento del rischio di 

possibili accordi collusivi tra 

le imprese partecipanti a una 

gara volti a manipolarne gli 

esiti, utilizzando il 

meccanismo del subappalto, 

sia di “primo livello” che di 

“secondo livello” ove 

consentito dalla S.A. 

(subappalto c.d. “a 

cascata”), come modalità per 

distribuire i vantaggi 

dell’accordo ad altri 

partecipanti alla stessa gara. 

Rilascio dell’autorizzazione 

al subappalto in assenza dei 

controlli previsti dalla 

norma. 

 

Consentire il subappalto a 

cascata di prestazioni 

soggette a rischio di 

infiltrazioni criminali. 

Sensibilizzazione dei soggetti 

competenti preposti a mezzo 

della diffusione di circolari 

interne/linee guida 

comportamentali sugli 

adempimenti e la disciplina in 

materia di subappalto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attenta valutazione da parte 

della 

S.A. delle attività/prestazioni 

maggiormente a rischio di 

infiltrazione criminale per le 

quali, ai sensi del comma 17 

dell’art. 119, sarebbe 

sconsigliato il subappalto a 

cascata. 

  

 

 

 

Comunicazione 

obbligatoria dell’O.E. 

relativa ai sub contratti che 

non sono subappalti ai sensi 

dell’art. 105, co. 2, del 

Codice, effettuata con dolo al 

fine di 

 

Analisi degli appalti rispetto ai 

quali è stato autorizzato, in un 

dato arco temporale, il ricorso 

all’istituto del subappalto. Ciò 

per consentire all’ente (struttura 

preposta individuata all’interno 

della S.A., RPCT o altri soggetti 
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 eludere i controlli più 

stringenti previsti per il 

subappalto. 

 

 

 

 

Omissione di controlli in 

sede esecutiva da parte del 

DL o del DEC sullo 

svolgimento delle prestazioni 

dedotte in contratto 

da parte del solo personale 

autorizzato con la possibile 

conseguente prestazione 

svolta da personale/operatori 

economici non autorizzati. 

individuati internamente) di 

svolgere, a campione verifiche 

della conformità alla norma 

delle autorizzazioni al 

subappalto concesse dal RUP. 

Verifica da parte dell’ente 

(struttura pndividuata, RPCT o 

altro soggetto individuato) 

dell’adeguato rispetto degli 

adempimenti di legge da parte 

del DL/DEC e RUP con 

riferimento allo svolgimento 

della vigilanza in sede esecutiva 

con specifico riguardo ai 

subappalti autorizzati e ai sub 

contratti comunicati. 

Art. 215, d.lgs. n. 36/2023 e All. 

V.2 

 

Disciplina del Collegio 

consultivo tecnico (CCT) 

Per servizi e forniture di 

importo pari o superiore a 1 

milione € e per lavori diretti alla 

realizzazione delle opere 

pubbliche di importo pari o 

superiore alle soglie comunitarie 

è obbligatoria, presso ogni 

stazione appaltante, la 

costituzione di un CCT, per la 

rapida risoluzione delle 

eventuali controversie in corso 

di esecuzione, prima dell'avvio 

dell'esecuzione o entro 10 giorni 

da tale data 

Nomina di soggetti che non 

garantiscono la necessaria 

indipendenza rispetto alle 

parti interessate (SA o 

impresa) anche al fine di 

ottenere vantaggi dalla 

posizione ricoperta. 

Pubblicazione dei dati relativi ai 

componenti del Collegio 

consultivo tecnico ai sensi 

dell’art. 28 d.lgs. n. 36/2023 (cfr. 

LLGG MIT sul Collegio 

consultivo tecnico approvate con 

Decreto 17 gennaio 2022 n. 12, 

pubblicate sulla GURI n. 55 del 

7 marzo 2022). 

Controlli sulle dichiarazioni rese 

ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. n. 

36/2016 in materia di conflitti di 

interessi da parte dei 

componenti del CCT (cfr. anche 

LLGG MIT sul Collegio 

consultivo tecnico approvate con 

Decreto 17 gennaio 2022 n. 12 e 

Parte speciale, Conflitti di 

interessi in materia di contratti 

pubblici, § 3.1, del PNA 2022) 
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Art. 48 co. 3, d.l. n. 77/2021 

 

 

 

Per la realizzazione degli 

investimenti di cui al comma 

1 le stazioni appaltanti 

possono altresì ricorrere alla 

procedura negoziata senza 

pubblicazione di un bando di 

gara di cui all'articolo 63 del  

decreto legislativo n. 50 del  

2016, per i settori ordinari, e 

di cui all'articolo 

125 del medesimo decreto 

legislativo, per i settori 

speciali, qualora sussistano i 

relativi presupposti. 

Possibile abuso del ricorso 

alla procedura negoziata di 

cui agli artt. 63 e 125 del 

d.lgs. n. 50/2016 in assenza 

delle condizioni ivi 

previste, con particolare 

riferimento alle condizioni 

di estrema urgenza 

derivanti da circostanze 

imprevedibili, non 

imputabili alla stazione 

appaltante, e all’assenza di 

concorrenza per motivi 

tecnici. 

Chiara e puntuale 

esplicitazione nella determina 

a contrarre o atto equivalente 

delle motivazioni che hanno 

indotto la S.A. a ricorrere 

alla procedura negoziata 

senza bando. Nel caso di 

ragioni di estrema urgenza 

derivanti da circostanze 

imprevedibili, non imputabili 

alla stazione appaltante, per 

cui i termini, anche 

abbreviati, previsti dalle 

procedure ordinarie non 

possono essere rispettati, il 

richiamo alle condizioni di 

urgenza non deve essere 

generico ma supportato da 

un’analitica trattazione che 

manifesti l’impossibilità del 

ricorso alle 

procedure ordinarie per il 

rispetto 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2016%3B50~art63
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2016%3B50~art63
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2016%3B50~art63
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2016%3B50~art63
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  dei tempi di attuazione degli 

interventi. 

Nel caso di assenza di 

concorrenza per motivi 

tecnici vanno puntualmente 

esplicitate le 

condizioni/motivazioni 
dell’assenza. 

Utilizzo improprio della 

procedura negoziata da 

parte della stazione 

appaltante ascrivibile 

all’incapacità di effettuare 

una corretta 

programmazione e 

progettazione degli 

interventi. 

Previsione di specifici 

indicatori di anomalia, anche 

sotto forma di alert 

automatici nell’ambito di 

sistemi informatici in uso alle 

amministrazioni. 

Utilizzo improprio della 

procedura negoziata da 

parte della stazione 

appaltante per favorire un 

determinato operatore 

economico. 

Al fine dell’individuazione 

degli indicatori di anomalia si 

suggerisce di tracciare le 

procedure negoziate senza 

previa pubblicazione del 

bando affidate da una 

medesima amministrazione 

in un determinato arco 

temporale. Ciò al fine di 

verificare da parte delle 

strutture e/o soggetti 

competenti se gli operatori 

economici aggiudicatari sono 

sempre i medesimi. 

Nel PTPCT/sezione 

anticorruzione e trasparenza 

del PIAO le SA individuano 

le strutture (ad es. quella di 

auditing) che potranno 

effettuare controlli su un 

campione di affidamenti 

ritenuto significativo (almeno 

pari al 10%) dell’effettivo 

ricorrere delle condizioni di 

urgenza previste dalla 

norma. 

Il RPCT verifica in sede di 

monitoraggio la corretta 

attuazione delle misure 

programmate. 
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 Artificioso allungamento 

dei tempi di progettazione 

della gara e della fase 

realizzativa dell’intervento 

al fine di creare la 

condizione per affidamenti 

caratterizzati da urgenza. 

Monitoraggio sistematico del 

rispetto dei tempi di 

progettazione della gara e 

della fase realizzativa 

dell’intervento al fine di 

individuare eventuali 

anomalie che possono 

incidere sui tempi di 

attuazione dei programmi. 

Verifica a campione dei casi 

di anomalia da parte della 

struttura di auditing 

individuata dalla S.A. che ne 

relaziona al RPCT e 

all’ufficio gare. 

 Possibili accordi collusivi 

per favorire il 

riconoscimento di 

risarcimenti, cospicui, al 

soggetto non 

aggiudicatario. 

A seguito di contenzioso, 

ricognizione da parte 

dell’ufficio gare – nell’arco di 

due anni – sia degli OE che 

hanno avuto la 

“conservazione del 

contratto” sia di quelli per i 

quali è stato concesso il 

risarcimento ai sensi dell’art. 

125 d.lgs. n. 104/2010. Ciò al 

fine di verificare la 

ricorrenza dei medesimi OE, 

indice di un possibile accordo 

collusivo fra gli stessi. 
 

 

 Attivazione del potere Previsione di specifici 

sostitutivo in assenza dei indicatori di anomalia, anche 

presupposti al fine di sotto forma di alert 

favorire particolari automatici nell’ambito di 

operatori economici. sistemi informatici in uso alle 
 amministrazioni. 
 Al fine dell’individuazione 
 degli indicatori di anomalia, 
 si suggerisce di tracciare gli 
 affidamenti operati dalla 
 stazione appaltante al fine di 
 verificare la rispondenza 
 delle tempistiche di 
 avanzamento in ragione di 
 quanto previsto dalle norme 
 e dal contratto; ciò con 
 l’obiettivo di attivare il 
 potere sostitutivo nei casi di 
 accertato ritardo e 
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   decorrenza dei termini. 

   

 

Art. 48, co. 4, d.l. n. 77/2021 

Per gli affidamenti PNRR, PNC e 

UE è stata estesa la norma che 

consente, in caso di impugnativa, 

l’applicazione delle disposizioni 

processuali relative alle 

infrastrutture strategiche (art. 

125 d.lgs. n. 104/2010), le quali - 

fatte salve le ipotesi di cui agli 

artt. 121 e 123 del citato decreto - 

limitano la caducazione del 

contratto, favorendo il 

risarcimento per equivalente. 

 Pubblicazione degli indennizzi 

concessi ai sensi dell’art. 125 

d.lgs. n. 104/2010. 

Omissione di controlli in 

sede esecutiva da parte del 

DL o del DEC sullo 

svolgimento delle prestazioni 

dedotte in contratto da parte 

del solo personale 

autorizzato con la possibile 

conseguente prestazione 

svolta da personale/operatori 

economici non autorizzati. 

Verifica da parte dell’ente 

(struttura di auditing 

individuata, RPCT o altro 

soggetto individuato) 

dell’adeguato rispetto degli 

adempimenti di legge da parte 

del DL/DEC e RUP con 

riferimento allo svolgimento 

della vigilanza in sede esecutiva 

con specifico riguardo ai 

subappalti autorizzati e ai sub 

contratti comunicati. 
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 Nomina come titolare del 

potere sostitutivo di soggetti 

che versano in una situazione 

di conflitto di interessi. 

Dichiarazione – da parte del 

soggetto titolare del potere 

sostitutivo per la procedura 

rispetto alla quale viene 

richiesto il suo intervento - 

delle eventuali situazioni di 

conflitto di interessi ai sensi 

dell’art. 16, d.lgs. n. 36/2023. 

Link alla pubblicazione, ai sensi 

dell’art. 35, lett. m), del d.lgs. n. 

33/2013, sul sito istituzionale 

della stazione appaltante, del 

nominativo e dei riferimenti del 

titolare del potere sostitutivo, 

tenuto ad attivarsi qualora 

decorrano inutilmente i termini 

per la stipula, la consegna 

lavori, la costituzione del 

Collegio Consultivo Tecnico, 

nonché altri termini anche 

endo- procedimentali. 

Dichiarazione, da parte del 

soggetto titolare del potere 

sostitutivo per la procedura 

rispetto alla quale viene 

richiesto il suo intervento, delle 

eventuali situazioni di conflitto 

di interessi ai sensi dell’art. 16 

del d.lgs. n. 36/2023. 

 Attivazione del potere 

sostitutivo in assenza dei 

presupposti al fine di 

favorire particolari operatori 

economici. 

Previsione di specifici 

indicatori di anomalia, 

Al fine dell’individuazione 

degli indicatori di anomalia, si 

suggerisce di tracciare gli 

affidamenti operati dalla 

stazione appaltante al fine di 

verificare la rispondenza delle 

tempistiche di avanzamento in 

ragione di quanto previsto dalle 

norme e dal contratto; ciò con 

l’obiettivo di attivare il potere 

sostitutivo nei casi di accertato 

ritardo e decorrenza dei 

termini. 
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Art. 50, co. 4, d.l. 77/2021 

Premio di accelerazione 

 

È previsto che la stazione 

appaltante preveda nel 

bando o nell'avviso di 

indizione della gara dei 

premi di accelerazione per 

ogni giorno di anticipo della 

consegna dell’opera finita, 

da conferire mediante lo 

stesso procedimento 

utilizzato per le applicazioni 

delle penali. 

È prevista anche una deroga 

all’art. 113-bis del Codice dei 

Contratti pubblici al fine di 

prevedere delle penali più 

aggressive in caso di 

ritardato adempimento. 

Corresponsione di un 

premio di accelerazione in 

assenza del verificarsi delle 

circostanze previste dalle 

norme. 

 

 

 

 

 

Accelerazione, da parte 

dell’appaltatore, 

comportante una 

esecuzione dei lavori “non 

a regola d’arte”, al solo fine 

di conseguire il premio di 

accelerazione, con 

pregiudizio del corretto 

adempimento del 

contratto. 

Comunicazione tempestiva 

da parte dei soggetti deputati 

alla gestione del contratto 

(RUP, DL e DEC) del 

ricorrere delle circostanze 

connesse al riconoscimento 

del premio di accelerazione al 

fine di consentire le eventuali 

verifiche del RPCT o della 

struttura di auditing. 

 

Previsione di specifici 

indicatori di anomalia, anche 

sotto forma di alert 

automatici nell’ambito di 

sistemi informatici in uso alle 

amministrazioni. 

Al fine dell’individuazione 

degli indicatori di anomalia si 

suggerisce di tracciare gli 

affidamenti operati dalla 

stazione appaltante al fine di 

verificare la rispondenza 

delle tempistiche di 

avanzamento in ragione di 

quanto previsto dalle norme 

e dal contratto; ciò con 

l’obiettivo di procedere ad 

accertamenti nel caso di 

segnalato ricorso al premio di 

accelerazione. 

Accordi fraudolenti del 

RUP o del DL con 

l’appaltatore per attestare 

come concluse prestazioni 

ancora da ultimare al fine 

di evitare l’applicazione 

delle penali e/o riconoscere 

il premio di accelerazione. 

Sensibilizzazione dei soggetti 

competenti (RUP, DL e DEC) 

preposti a mezzo della 

diffusione di circolari 

interne/linee guida 

comportamentali sugli 

adempimenti e la disciplina 

in ordine all’esecuzione della 

prestazione al fine del 

corretto riconoscimento del 

premio di accelerazione. 

 

Art. 53, d.l. n. 77/2021 

Semplificazione degli 

acquisti di beni e servizi 

informatici strumentali alla 

realizzazione del PNRR e in 

materia di procedure di e- 

procurement e acquisto di 

Improprio ricorso alla 

procedura negoziata 

piuttosto che ad altra 

procedura di affidamento 

per favorire determinati 

operatori economici per gli 

appalti sopra soglia. 

Chiara e puntuale 

esplicitazione nella determina 

a contrarre o atto equivalente 

delle motivazioni che hanno 

indotto la S.A. a ricorrere 

alla procedura negoziata, 

anche per importi superiori 

alle soglie UE 



~ 79 ~ 
 

 beni e servizi informatici. 

 

 

 

 

 

 

In applicazione della norma 

in commento le stazioni 

appaltanti possono ricorrere 

alla procedura 

  

Ricorso eccessivo e 

inappropriato alla 

procedura negoziata anche 

per esigenze che 

potrebbero 

Previsione di specifici 

indicatori di anomalia, 

negoziata anche per importi 

superiori alle soglie UE, per 

affidamenti aventi ad oggetto 

l’acquisto di beni e servizi 

informatici, in particolare basati 

sulla tecnologia cloud, nonché 

servizi di connettività, la cui 

determina a contrarre o altro 

atto di avvio del procedimento 

equivalente sia adottato entro il 

31 dicembre 2026, anche ove 

ricorra la rapida obsolescenza 

tecnologica delle soluzioni 

disponibili tale da non consentire 

il ricorso ad altra procedura di 

affidamento. 

essere assolte anche con i 

tempi delle gare aperte. 

Al fine dell’individuazione 

degli indicatori di anomalia: 

1) analisi, in base al Common 

procurement vocabulary (CPV), 

degli affidamenti con 

procedure negoziate, sia 

avvalendosi di procedure 

informatiche a disposizione 

delle singole amministrazioni 

che del Portale dei dati aperti 

di ANAC. Ciò al fine di 

verificare da parte delle 

strutture e/o soggetti 

competenti (RUP + ufficio 

gare) se gli operatori economici 

aggiudicatari siano sempre i 

medesimi; 

2) analisi delle procedure 

negoziate che fanno rilevare un 

numero di inviti ad operatori 

economici inferiore a 5; 

3) analisi degli operatori 

economici per verificare quelli 

che in un determinato arco 

temporale risultano essere stati 

con maggiore frequenza 

invitati e/o aggiudicatari. 

Mancata rotazione dei 

soggetti chiamati a 

partecipare alle procedure e 

formulazione dei relativi 

inviti ad un numero inferiore 

di soggetti rispetto a quello 

previsto dalla norma al fine 

di favorire determinati 

operatori economici a 

discapito di altri. 

Verifica da parte dell’ente 

(RPCT o struttura di auditing 

appositamente individuata o 

altro soggetto all’interno della 

S.A.) circa la corretta 

attuazione del principio di 

rotazione degli inviti al fine di 

garantire la parità di 

trattamento degli operatori 

economici in termini di 

effettiva possibilità di 

partecipazione alle gare, 
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  verificando quelli che in un 

determinato arco temporale 

risultano essere stati con 

maggior frequenza invitati o 

aggiudicatari. 

 

 

 

 

 

 

 

Aggiornamento tempestivo 

degli elenchi di O.E. costituiti 

presso la SA. interessati a 

partecipare alle procedure 

indette dalla S.A. 

Pubblicazione, all’esito delle 

procedure, dei nominativi degli 

operatori economici consultati 

dalla SA. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipologie misure 

 

Tipologie misure 

misure di trasparenza (ad es. tracciabilità informatica degli atti, aggiornamento periodico 

degli elenchi degli operatori economici da invitare nelle procedure negoziate e negli 

affidamenti diretti, puntuale esplicitazione nelle decisioni a contrarre delle motivazioni della 

procedura di affidamento) 

misure di controllo (ad es. verifiche interne, monitoraggio dei tempi procedimentali, con 

particolare riferimento agli appalti finanziati con i fondi del PNRR, ricorso a strumenti 

informatici che consentano il monitoraggio e la tracciabilità degli affidamenti diretti fuori 

MePA per appalti di lavori, servizi e forniture) 

misure di semplificazione (ad es. utilizzo di sistemi gestionali per il monitoraggio di gare e 

contratti; reportistica periodica derivante dalla piattaforma di approvvigionamento 

digitale) 

misure di regolazione (ad es. circolari esplicative recanti anche previsioni comportamentali 

sugli adempimenti e la disciplina in materia di subappalto, al fine di indirizzare 

comportamenti in situazioni analoghe e per individuare quei passaggi procedimentali che 
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possono dar luogo ad incertezze) 

misure di organizzazione (ad es. rotazione del personale, formazione specifica dei RUP e del 

personale) 

Utilizzo di check list per diverse tipologie di affidamento. Si tratta di strumenti operativi che 

consentono in primis un’attività di autocontrollo di primo livello da parte dei soggetti 

chiamati a redigere la documentazione della procedura di affidamento, al fine di supportare 

la compilazione “guidata” degli atti e la loro conformità alla normativa comunitaria e 

nazionale; nonché un successivo controllo/supervisione dei medesimi atti da parte di 
soggetti diversi (ufficio contratti, RPCT, controlli interni ecc.) 

Stipula di patti di integrità e previsione negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di 

invito, di accettazione degli obblighi, in capo all’affidatario, ad adottare le misure antimafia 

e anticorruzione ivi previste in sede di esecuzione del contratto 

 


